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CAPO  I 

PRINCIPI GENERALI 
 
 
 
Art.    1 Oggetto del regolamento 
 
1. Il presente regolamento, in conformità alle vigenti disposizioni di legge, allo Sta-

tuto Comunale e nel rispetto dei criteri generali approvati dal Consiglio Comuna-
le, definisce i principi dell’organizzazione amministrativa del Comune e disciplina 
l’assetto della struttura organizzativa, l’esercizio delle funzioni dirigenziali, i me-
todi di gestione operativa, la trasparenza amministrativa e i criteri per la misura-
zione e la valutazione della performance. 

2. I procedimenti di selezione per l’accesso al lavoro e di avviamento al lavoro, so-
no disciplinati da apposito regolamento. 

3. Le disposizioni del regolamento costituiscono riferimento per gli altri regolamenti 
comunali che dovranno ad esse conformarsi relativamente alle parti inerenti le 
materie organizzative. 

 
 
Art.    2 Finalità e criteri di organizzazione 
 
1. L’organizzazione degli uffici é disciplinata sulla base dei criteri di autonomia, fun-

zionalità, economicità di gestione, efficacia ed efficienza, nonché sulla base di 
principi di trasparenza, professionalità e responsabilità del personale. 

2. L’assetto organizzativo è determinato sulla base delle funzioni di cui il Comune è 
titolare e degli obiettivi e programmi che l'amministrazione intende realizzare . 

3. In particolare, la disciplina dettata nel presente regolamento si ispira ai seguenti 
criteri: 
a) distinzione tra attività di indirizzo e controllo, propria degli organi politici, e at-

tività di gestione, spettante alla dirigenza, contestualmente all’adozione di un 
sistema di controllo di gestione e valutazione dei risultati; 

b) chiara individuazione delle rispettive responsabilità con riferimento alle posi-
zioni dirigenziali ricoperte e agli obiettivi assegnati; 

c) valorizzazione e accrescimento professionale di tutte le risorse umane, attra-
verso momenti di riconversione professionale, curando l’adeguamento in 
progresso di tempo delle funzioni dirigenziali e lo sviluppo continuo delle 
competenze ascritte ai singoli profili professionali, in coerenza con le esigen-
ze dell’ente. Per tali fini, il Comune cura la formazione permanente dei diri-
genti e del personale; 

d) misurazione, valutazione e incentivazione della performance individuale ed 
organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento 
dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi; 
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e) definizione, adozione e pubblicizzazione degli standard di qualità, dei casi e 
delle modalità di adozione delle carte dei servizi, nonché dei criteri di misura-
zione della qualità dei servizi e delle condizioni di tutela degli utenti; 

f) massima flessibilità dell’assetto organizzativo, al fine di garantirne il tempe-
stivo ed idoneo adeguamento al mutare delle funzioni, dei programmi e degli 
obiettivi che l’Amministrazione é chiamata e/o intende realizzare; 

g) verifica e razionalizzazione costante della funzionalità della struttura, della 
sua articolazione, della distribuzione di responsabilità e funzioni, nonché dei 
suoi meccanismi operativi; 

h) tempestività e semplicità delle procedure decisionali ed operative. 
 
 
Art.    3 Indirizzo politico e gestione 
 
1. Agli organi di direzione politica spettano gli atti di programmazione ed indirizzo 

politico, la definizione degli obiettivi, dei programmi e delle priorità, la verifica del-
la rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive generali 
impartite. 

2. Gli organi di governo esercitano le proprie attribuzioni mediante: 
i) atti di pianificazione annuali e pluriennali (attività di programmazione); 
j) atti recanti le linee entro cui deve essere esercitata l’attività gestionale (attivi-

tà di indirizzo); 
k) atti finalizzati ad assicurare la corrispondenza tra la gestione amministrativa e 

gli interessi pubblici (potere di direttiva); 
l) atti di accertamento del risultato gestionale, in relazione alla realizzazione dei 

programmi e dei progetti (attività di verifica e controllo). 
3. Al Segretario comunale ed ai Dirigenti, nonché ai titolari di Posizioni Organizzati-

ve, questi ultimi nei limiti indicati dall’incarico conferito, compete la gestione fi-
nanziaria, tecnica ed amministrativa, ivi compresi i poteri di organizzazione delle 
risorse umane e strumentali, con annessa responsabilità per il conseguimento 
dei risultati, nell’ambito dei programmi definiti dagli organi di direzione politica. 

 
 
Art.    4 Criteri di organizzazione ( Abrogato ) 
 
 
Art.    5 Gestione delle risorse umane 
 
1. L’Ente nella gestione delle risorse umane: 

 garantisce la pari opportunità tra uomini e donne e la parità di trattamento 
sul lavoro; 

 cura costantemente la formazione, l’aggiornamento e la qualificazione del 
personale; 

 valorizza le capacità, lo spirito di iniziativa e l’impegno operativo di ciascun 
dipendente; 
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 definisce l’impiego di tecnologie idonee per utilizzare al miglior livello di pro-
duttività le capacità del personale; 

 assicura l’utilizzazione di locali ed attrezzature che, tutelando la sicurezza e 
l’igiene, garantiscano condizioni di lavoro agevoli; 

 individua criteri di priorità nell’impiego flessibile del personale, purché com-
patibile con l’organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore dei dipendenti 
in situazione di svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti 
impegnati in attività di volontariato. 

 
 
Art.    6 Relazioni sindacali 

 
1.  Il Comune garantisce lo sviluppo di corrette relazioni sindacali, nel rispetto dei 

ruoli e delle responsabilità degli organi di Governo, della Dirigenza e dei Sinda-
cati, in modo coerente con l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti 
al miglioramento delle condizioni di lavoro ed allo sviluppo professionale con 
l’esigenza di incrementare e mantenere elevata l’efficienza dell’attività ammini-
strativa e la qualità dei servizi erogati alla collettività. 

2. Nell’ambito delle relazioni sindacali il Comune si impegna a mantenere un com-
portamento basato sulla collaborazione, correttezza, trasparenza e orientamento 
alla prevenzione dei conflitti. 
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CAPO  II 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
 
 
 
Art.    7 Assetto strutturale 
 
1. La struttura organizzativa si articola in Settori, Servizi e Uffici. 
2. L’articolazione della struttura, elemento di individuazione delle competenze a vari 

livelli e per materie omogenee, non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma 
razionale ed efficace strumento di gestione. Deve pertanto essere assicurata la 
massima collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed esperien-
ze tra le varie partizioni dell’Ente. 

3. Tutte le decisioni o modifiche relative alla macro struttura (Settori e Servizi) sono 
di competenza della Giunta; tutte le decisioni e modifiche della microstruttura 
(Uffici) competono al Dirigente. 

4. Qualora tutti i posti di qualifica dirigenziale in organico risultino vacanti, in alter-
nativa a quanto previsto dall’art. 25, comma 2, la Giunta Comunale può, al fine di 
garantire la migliore efficienza degli uffici e dai servizi, disporre una ristruttura-
zione temporanea dell’assetto organizzativo dell’ente prevedendo 
un’articolazione su due soli livelli ed affidando la responsabilità delle strutture di 
livello più elevato a funzionari di Cat. D, ai sensi e per gli effetti del combinato di-
sposto degli artt. 107 e 109 comma 2 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., ferme re-
stando le competenze di sovraintendenza e coordinamento attribuite al Segreta-
rio Generale dall’art. 97, comma 4 del D. Lgs. 267/2000. 

5. Per tutto il periodo in cui opera l’assetto organizzativo di cui al comma preceden-
te, le norme del presente regolamento, che fanno riferimento alla Dirigenza, si 
applicano, in quanto compatibili ai  Responsabili delle strutture di massimo livel-
lo; è inoltre sospesa l’efficacia delle norme del presente regolamento incompati-
bili con l’assetto organizzativo definito ai sensi del comma  4. 

 
 
Art.    8 Il Settore 
 
1. Il Settore, articolazione di primo livello, costituisce la struttura organizzativa di 

massima dimensione presente nell’Ente, dotata di complessità organizzativa con 
riferimento ai servizi forniti, alle competenze richieste, alla tipologia della doman-
da, all’autonomia funzionale.  

2. Il Settore è costituito, di norma, da uno o più Servizi e/o Uffici. 
3. Ai Settori sono assegnate risorse umane adeguate per competenza e professio-

nalità ed affidate funzioni ed attività che esercitano con autonomia gestionale, 
nell’ambito degli indirizzi e degli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Segretario Ge-
nerale.  
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4. Il Settore realizza il raccordo, in termini operativi e per singole materie o più ma-
terie integrate omogeneamente, fra gli apparati amministrativi e gli organi istitu-
zionali. 

 
 
Art.    9 Il Servizio 
 
1. Il Servizio è l’articolazione di secondo livello, che aggrega più Uffici sulla base di 

criteri di funzionalità operativa.  
2. Il Servizio svolge funzione di coordinamento delle attività degli uffici, facilita il 

raccordo con gli altri Uffici/Servizi sia del Settore sia di altri Settori. 
3. Il Responsabile del Servizio è di norma titolare di Posizione Organizzativa. 
 
 
Art.   10 L’Ufficio 
 
1. L’Ufficio garantisce il presidio tecnico e professionale. Organizzato per funzioni 

omogenee, è caratterizzato da specifica competenza di intervento e da prodot-
ti/servizi chiaramente identificabili. 

2. Gli Uffici possono essere collocati all’interno dei Settori (Uffici interni), ovvero alle 
dirette dipendente del Sindaco, degli Assessori, del Segretario Generale (Uffici 
autonomi). 

 
 
Art.   11 Direzioni di Progetto 
 
1. Possono essere istituite Direzioni di Progetto, quali strutture organizzative tem-

poranee, anche trasversali ai Settori, allo scopo di realizzare obiettivi specifici 
rientranti nei programmi dell’amministrazione. Per tali Direzioni dovranno essere 
definiti gli obiettivi, le funzioni e le responsabilità, individuato il Dirigente o il fun-
zionario, determinate le risorse umane, finanziarie e tecniche necessarie e la du-
rata. 

2. La costituzione delle Direzioni di Progetto è disposta dalla Giunta Comunale su 
proposta del Segretario Generale, sentiti i Dirigenti. Analogamente si procede in 
caso di variazioni. 

 
 
Art.   12 Uffici autonomi di supporto agli organi d i direzione politica 
 
1. Possono essere costituiti Uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della 

Giunta o degli Assessori, per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo lo-
ro attribuite dalla legge, costituito da personale dell’Ente, ovvero, purché l’Ente 
non abbia dichiarato il dissesto o non versi nelle situazioni strutturalmente defici-
tarie, da collaboratori assunti con contratto a tempo determinato, i quali, se di-
pendenti da una pubblica amministrazione, sono collocati in aspettativa senza 
assegni. 
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2. Al personale assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato si 
applica il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale degli enti locali. 

3. I collaboratori di cui al comma 2 sono scelti direttamente dal Sindaco, con incari-
co  fiduciario “intuitu personae”. 

4. Con provvedimento motivato della Giunta, al personale di cui al comma 2 il trat-
tamento economico accessorio previsto dai contratti collettivi di lavoro può esse-
re sostituito da un unico emolumento.  

5. I contratti stipulati con i collaboratori di cui al comma 2 e gli incarichi affidati al 
personale interno non possono avere durata superiore a quella del mandato del 
Sindaco ed in ogni caso sono risolti di diritto decorsi trenta giorni dalla cessazio-
ne del mandato di quest'ultimo per qualsiasi causa. 

6. Ai responsabili degli Uffici previsti dal presente articolo può essere attribuita, 
previo atto di indirizzo, la gestione diretta delle spese di rappresentanza, di quel-
le per la partecipazione a convegni ed iniziative analoghe di Sindaco e Assesso-
ri, delle spese per l'erogazione di contributi con esclusione di quelli di natura as-
sistenziale, nonché delle spese per la gestione degli uffici propri e di quelli degli 
amministratori di riferimento, ivi compresi i servizi strumentali in dotazione. 

 
 
Art.   12- bis  Ufficio per i procedimenti disciplinari 
 
1. L’ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD) è diretto dal Segretario Generale o, 

in caso di incompatibilità, da altro funzionario incaricato dal Sindaco. 
2. Fa parte dell’ufficio il responsabile del servizio cui appartiene, di volta in volta, il 

dipendente soggetto al procedimento disciplinare. 
3. Qualora questi coincida col soggetto segnalante la condotta, ovvero se sottopo-

sto al procedimento disciplinare sia un responsabile di servizio, è componente 
dell’Ufficio il Vice Segretario Generale e, in caso di impedimento o assenza di 
questo, altro responsabile, scelto dal Segretario Generale con nota scritta prima 
della contestazione di addebito. Tale scelta va motivata nel verbale di insedia-
mento dell’ufficio. 

4. Il responsabile dell’ufficio disciplinare potrà avvalersi, qualora necessario, del 
personale amministrativo in organico all’ente per compiti operativi, ed è respon-
sabile del trattamento dei dati inerente i lavori nel rispetto della normativa sulla 
tutela della riservatezza.  

5. I componenti dell’ufficio sono tenuti alla massima riservatezza. Gli atti dell’ufficio 
disciplinare sono soggetti a protocollazione riservata. 
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CAPO  III 

FUNZIONI DI DIREZIONE 
 
 
 

Sezione I 
Segretario Generale 

 
 
Art.   13 Nomina, compiti e attribuzioni 
 
1. Il Segretario Generale è nominato dal Sindaco, dal quale dipendente funzional-

mente, secondo le modalità e per il periodo stabiliti dalla legge. 
2. Il Segretario svolge funzioni di consulenza giuridico-amministrativa nei confronti 

degli organi di governo e dei dirigenti al fine di assicurare la correttezza 
dell’attività amministrativa dell’Ente sotto il profilo della conformità 
all’ordinamento giuridico ed alla trasparenza. Il Segretario comunale in particola-
re: 
a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del 

Consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione; 
b) può rogare tutti i contratti nei quali l'ente è parte ed autenticare scritture priva-

te e atti unilaterali nell'interesse dell'ente; 
c) presiede le commissioni di concorso per la selezione dei Dirigenti; 
d) dirige l'ufficio competente per i procedimenti disciplinari previsti dal comma 4, 

art 55-bis del D. Lgs. n. 165/2001, e adotta i relativi provvedimenti; 
e) adotta i provvedimenti di sospensione cautelare nei casi previsti dalla legge e 

dal contratto collettivo nazionale di lavoro; 
f) adotta i provvedimenti di dispensa dal servizio nei casi previsti dalla legge e 

dal contratto collettivo nazionale di lavoro; 
g) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai regolamenti o con-

feritagli dal Sindaco; 
h) esercita le funzioni di Direttore Generale su incarico del Sindaco. 

3. Se al Segretario Generale sono attribuite le funzioni proprie che in base alla pre-
vigente normativa erano del Direttore Generale, questi le esercita per non oltre 
sessanta giorni dalla scadenza del mandato del Sindaco. Il trattamento economi-
co per lo svolgimento di tali funzioni è regolato dalla contrattazione collettiva. 

4. Il Segretario svolge inoltre i compiti di responsabile della prevenzione della cor-
ruzione, ai sensi della legge n. 190/2012, salva diversa e motivata deliberazione 
dell’organo competente per legge ad attribuire l’incarico. 

 
 
Art.   14 Vicesegretario Generale 
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1. Il Vicesegretario coadiuva il Segretario Generale nell’esercizio delle sue funzioni. 
In caso di vacanza del posto, di assenza, anche breve, o impedimento del Se-
gretario, lo sostituisce nelle funzioni. 

2. Le funzioni di Vicesegretario sono attribuite dal Sindaco, sentito il Segretario Ge-
nerale, con incarico a tempo determinato, a dipendente dell’Ente, ai sensi 
dell’art. 46 dello Statuto Comunale, in possesso di titolo di studio previsto per 
l’accesso alla carriera di Segretario Comunale e Provinciale. 

2 bis Ove non venga nominato, la sostituzione in caso di vacanza, assenza o impedi-
mento del Segretario Generale è disposta mediante supplenza a scavalco. 

3. Abrogato 
4. Abrogato 
 
 
 
 

Sezione II 
Direttore Generale 

(Abrogata) 
 
 
Art.   15 Nomina (Abrogato ) 
 
 
Art.   16 Conferimento dell'incarico di Direttore G enerale ad un dipendente 

dell’Ente ( Abrogato ) 
 
 
Art.   17 Responsabilità e competenze (Abrogato ) 
 
 
 
 

Sezione III 
Dirigenza 

 
 
Art.   18 Modalità e criteri per il conferimento de gli incarichi  
 
1. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti dal Sindaco, con provvedimento motivato, 

a Dirigenti di ruolo ovvero a personale assunto con contratto a tempo determina-
to, in possesso dei requisiti previsti dalle norme di legge, di regolamento e con-
trattuali. 

2. L’affidamento dell’incarico tiene conto della formazione culturale adeguata alle 
funzioni, della effettiva attitudine e capacità professionale e manageriale, nonché 
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della valutazione dei risultati ottenuti, e può prescindere da precedenti assegna-
zioni di funzione di direzione attribuite anche a seguito di concorsi. 

3. Il provvedimento di incarico deve contenere l’indicazione della posizione asse-
gnata e dei compiti che la caratterizzano. 

4. Gli incarichi di direzione possono riguardare: 
a) la direzione di una articolazione organizzativa di massima dimensione (Setto-

re); 
b) la direzione di Progetto, di cui al precedente art. 11. 
c) incarichi particolari di studio, ricerca, consulenza e progettazione. 

5. L’assegnazione degli incarichi di direzione è temporanea e revocabile. 
6. Al conferimento degli incarichi di funzioni dirigenziali ed al passaggio ad incarichi 

dirigenziali diversi non si applica l’articolo 2103, comma 1 del codice civile in re-
lazione alla equivalenza delle mansioni. 

7. L’incarico, prima della naturale scadenza, può essere modificato per esigenze di 
carattere funzionale ed organizzativo. 

8. Ai sensi dell’art. 53, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 150/2009, l’incarico di direzione 
del Settore deputato alla gestione del personale non può essere conferito a sog-
getti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politi-
ci o organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti 
continuativi di collaborazione o consulenza con le citate organizzazioni. 

 
 
Art.   19 Durata e revoca dell’incarico  
 
1. Gli incarichi dirigenziali di norma hanno durata minima biennale e massima quin-

quennale. La durata specifica viene determinata, in base agli obiettivi da perse-
guire, nel decreto di nomina del Sindaco. Gli incarichi sono rinnovabili alla sca-
denza naturale. 

2. Al fine di garantire la continuità dell'azione amministrativa e la piena operatività 
delle strutture organizzative dell'ente, alla scadenza del mandato degli organi 
amministrativi tutti gli incarichi dirigenziali vigenti sono automaticamente proroga-
ti per un periodo di sessanta giorni dall’insediamento del nuovo Sindaco, fatta 
salva ogni diversa determinazione dello stesso. 

3. Gli incarichi in questione possono essere revocati, secondo la procedura e le ga-
ranzie previste dai contratti di lavoro, con provvedimento motivato del Sindaco 
nei seguenti casi: 
a) inosservanza delle direttive generali di indirizzo degli organi di governo (Sin-

daco,  o Giunta); 
b) mancato raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi 

assegnati, in accordo alle norme contrattuali vigenti; 
c) responsabilità particolarmente grave e reiterata; 
d) negli altri casi previsti dalle leggi e dai contratti collettivi nazionali di lavoro. 

4. Il verificarsi delle ipotesi di cui al comma precedente deve essere certificato in 
base alle risultanze del sistema di valutazione e misurazione della performance 
della Dirigenza. 
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5. In relazione alla vigente normativa, il Sindaco, alla scadenza dell’incarico diri-
genziale, può non confermare l’incarico conferito, anche in assenza di una valu-
tazione negativa. In tal caso dovrà essere conferito altro incarico dirigenziale, 
anche di valore economico inferiore.  

 
 
Art.   20 Graduazione delle posizioni dirigenziali 
 
1. La metodologia di valutazione delle posizioni e la loro graduazione tengono con-

to dei parametri connessi alla collocazione nella struttura, alla complessità orga-
nizzativa, alle responsabilità gestionali interne ed esterne dei Settori. 

2. Il sistema di valutazione è approvato dalla Giunta, su proposta del Nucleo di Va-
lutazione di cui all’art. 74 del presente regolamento, previa definizione delle rela-
zioni sindacali sui criteri generali.  

 
 
Art.   21 Competenze e responsabilità dei dirigenti  di Settore 

 
1. Spettano ai Dirigenti responsabili di Settore tutti i compiti di attuazione degli o-

biettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dagli organi di go-
verno, compresa l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che impe-
gnino l'amministrazione verso l'esterno, non ricompresi espressamente dalla 
legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo 
degli organi di governo dell’ente o non rientranti tra le funzioni del Segretario 
Generale.  

2. A ciascun Dirigente di Settore compete in particolare: 
a) l’assunzione della responsabilità complessiva del conseguimento degli obiet-

tivi assegnati ai vari Servizi/Uffici del Settore; 
b) l’elaborazione dell’ipotesi di programma gestionale (piani di lavoro/obiettivi 

gestionali) da sottoporre alla Giunta ai fini della predisposizione e adozione 
del Piano Esecutivo di gestione (P.E.G.); 

c) il monitoraggio dei tempi di attuazione dei piani, programmi, obiettivi prefissa-
ti, con particolare riferimento a quelli risultanti dal P.E.G.; 

d) la verifica di efficacia degli interventi realizzati in termini di soddisfacimento 
dei bisogni dell’utenza; 

e) l’iniziativa per la formulazione di proposte e l’espressione di pareri per la pre-
disposizione di proposte di direttive o atti di indirizzo politici; 

f) la proposta per la individuazione, la modifica o la soppressione dei Servizi in-
terni al Settore; 

g) la nomina dei responsabili dei Servizi e dei titolari delle Posizioni Organizzati-
ve nell’ambito del Settore; 

h) il coordinamento dell’attività dei dipendenti preposti ai Servizi del Settore e, 
attraverso l’emanazione di specifiche direttive, l’indicazione delle priorità affe-
renti gli obiettivi da perseguire; 

i) l’esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia nell’adozione di singoli atti o 
procedimenti da parte dei Responsabili dei Servizi del Settore; 
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j) l’assegnazione del personale ai Servizi/Uffici e alle altre eventuali strutture 
del Settore coerentemente con gli obiettivi di PEG assegnati; 

k) la responsabilità della misurazione e valutazione della performance individua-
le del personale assegnato; 

l) di disporre l'utilizzo temporaneo del personale in mansioni superiori a quelle 
previste dalla categoria di appartenenza, qualora sussistano le condizioni 
previste dalla vigente normativa o dai contratti collettivi di lavoro; 

m) la cura dell’osservanza da parte del personale assegnato dei doveri d’ufficio 
e la promozione dell’istruttoria dei procedimenti disciplinari applicando diret-
tamente le sanzioni previste dal comma 1, art. 55-bis del D. Lgs. n. 165/2001; 
al dirigente compete altresì l’irrogazione della sanzione del rimprovero verba-
le, competenza, questa, che può essere delegata ai titolari di Posizione Or-
ganizzativa; 

n) la partecipazione alla delegazione trattante di parte pubblica nelle trattative 
sindacali relative a materie specifiche di competenza del Settore, su richiesta 
del Presidente della Delegazione di Parte Pubblica; 

o) la proposta relativa a risorse e profili professionali necessari allo svolgimento 
dei compiti d’ufficio, anche al fine dell’elaborazione del documento di pro-
grammazione triennale del fabbisogno di personale; 

p) la partecipazione alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i 
fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti de-
gli uffici cui sono preposti; 

q) la responsabilità delle eventuali eccedenze delle unità di personale che si do-
vessero presentare; 

r) la responsabilità del trattamento, ed eventualmente, della sicurezza dei dati 
ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali; 

s) la responsabilità di procedimenti amministrativi ai sensi della legge 241/90 e 
successive modifiche ed integrazioni ove non attribuita ai Responsabili dei 
Servizi afferenti il Settore; 

t) la nomina del responsabile Unico del Procedimento previsto dal Codice degli 
Appalti; 

u) la stipula dei contratti per l’acquisizione di forniture, servizi o lavori; 
v) l’affidamento di incarichi a soggetti esterni; 
w) la espressione del parere di regolarità tecnica e/o contabile sugli atti delibera-

tivi; 
x) ogni altro compito demandatogli dal presente regolamento e dalle leggi vi-

genti pro tempore. 
 

 
Art.   22 Competenze dei dirigenti non preposti all a direzione di Settore 
 
1. I Dirigenti a cui non è assegnata la responsabilità di un Settore vengono preposti 

dal Sindaco ad un ambito organizzativo omogeneo sotto il profilo gestionale, col-
locato sia all'interno che all'esterno di un Settore e costituito da uno o più Uffi-
ci/Servizi e/o Direzioni di progetto per la gestione di obiettivi complessi che pos-
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sono riferirsi anche ad attività di studio, ricerca, funzioni ispettive e di consulen-
za. 

2. Il Dirigente non preposto alla direzione di un Settore opera nel rispetto degli indi-
rizzi formulati dagli organi di governo. 

 
 
Art.   23 Delega delle funzioni 
 
1. Il Dirigente può delegare ai titolari di Posizione Organizzativa operanti nel Setto-

re cui lo stesso è preposto, alcune delle competenze comprese nelle seguenti 
funzioni: 
a) l’attuazione dei progetti e delle gestioni assegnate dal PEG, compresi 

l’adozione dei relativi atti e provvedimenti amministrativi e l’esercizio dei pote-
ri di spesa e di acquisizione delle entrate; 

b) la direzione, il coordinamento ed il controllo dell’attività degli Uffici/Servizi e 
dei responsabili dei procedimenti, anche con poteri sostitutivi in caso di iner-
zia; 

c) la gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate 
ai propri uffici; 

d) l’applicazione della sanzione disciplinare del rimprovero verbale. 
2. Il Dirigente formalizza la delega al funzionario di cui al precedente comma 1 con 

provvedimento scritto e motivato nel quale deve indicare: 
 il destinatario della delega e le giustificazioni organizzative della stessa; 
 le funzioni che sono oggetto della delega; 
 il periodo entro il quale le funzioni delegate possono essere esercitate. 

3. L’atto di delega cessa automaticamente di avere efficacia nel momento in cui il 
Dirigente non ricopra più la posizione di responsabilità del Settore. 

4. Nel caso in cui al Segretario Generale venga affidata la titolarità di uno o più Uf-
fici/Servizi e/o Direzioni di Progetto, questi può delegare, con le modalità previste 
dal presente articolo, a personale titolare di Posizioni Organizzative, le funzioni 
attribuitegli, nel rispetto della legge e dei contratti nazionali di lavoro. 

 
 
Art.   24 Poteri di avocazione e sostituzione 
 
1. Salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, in caso 

di omissione, inerzia, non rispetto delle direttive ricevute o adozione di atti illegit-
timi o inopportuni da parte di un titolare di Posizione Organizzativa, il Dirigente 
del Settore di appartenenza del funzionario o il Segretario Generale, nel caso di 
affidamento della titolarità di uno o più Uffici/Servizi e/o Direzioni di Progetto, e-
sercita il potere di revoca, avocazione e sostituzione. 

 
 
Art.   25 Sostituzione del dirigente 
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1. In caso di assenze brevi o per ferie del Dirigente di Settore, il Sindaco, su propo-
sta del Dirigente stesso o del Segretario Generale, può provvedere 
all’attribuzione temporanea delle funzioni vicarie: 
  “ad interim” ad un altro Dirigente di Settore; 
 a personale titolare di Posizione Organizzativa assegnato al Settore diretto 

dal Dirigente assente, senza compenso aggiuntivo; 
 al Segretario Generale. 

2. In caso di assenze prolungate o di vacanza del Dirigente di Settore, il Sindaco, 
su proposta del Direttore Segretario Generale, può provvedere all’attribuzione 
temporanea delle funzioni vicarie: 
 “ad interim” ad un altro Dirigente di Settore; 
 al Segretario Generale. 
 a personale titolare di Posizione Organizzativa cui verrà assegnato l’incarico 

dirigenziale, ai sensi e con le modalità previste dall’art. 35 del presente rego-
lamento. 

 
 
 
 

Sezione IV 
Responsabili degli Uffici e Servizi e Posizioni org anizzative 

 
 
Art.   26 Responsabili degli Uffici e Servizi 
 
1. Può essere nominato Responsabile di Ufficio il personale collocato nella catego-

ria “D”, assegnato funzionalmente all’Ufficio stesso. La nomina compete al Diri-
gente di Settore e al Segretario Generale, qualora preposto alla direzione di Uffi-
ci/Servizi.  

2. Al Responsabile dell’Ufficio compete: 
a) la formulazione di proposte operative al titolare della Posizione Organizzati-

va e al Dirigente di Settore; 
b) l’assicurazione dell’attuazione delle deliberazioni nonché dei progetti asse-

gnati dal Piano Esecutivo di Gestione, curando la predisposizione delle pro-
poste degli atti e provvedimenti amministrativi afferenti la gestione di compe-
tenza del proprio Ufficio; 

c) il coordinamento e controllo dell’attività del personale assegnato all’Ufficio e 
degli eventuali responsabili delle varie fasi dei procedimenti amministrativi; 

d) lo svolgimento dell’attività istruttoria e preparatoria delle deliberazioni degli 
organi collegiali e degli atti dirigenziali; 

e) l’assolvimento di tutti gli altri compiti ad esso attribuiti dal presente regola-
mento o delegati dal Dirigente di Settore. 

3. Al Responsabile di Servizio competono le stesse attività di cui ai commi prece-
denti, per tutti gli Uffici facenti parte del Servizio e, se nominato incaricato di Po-
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sizione Organizzativa, tutte le altre funzioni e attività indicate al successivo art. 
31. 

 
 
Art.   27 Le Posizioni Organizzative 
 
1. Nella struttura organizzativa del Comune sono individuate, con le modalità di se-

guito indicate, particolari posizioni di lavoro definite “Posizioni Organizzative”. 
2. Le Posizioni Organizzative sono posizioni di lavoro attribuibili a personale di ca-

tegoria “D” che richiedono l’assunzione diretta di elevata responsabilità di prodot-
to e di risultato. 

3. Le Posizioni Organizzative si distinguono in tre diverse tipologie: 
 posizioni di direzione; 
 posizioni di alta professionalità e specializzazione; 
 posizioni di staff e/o studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo  
secondo le definizioni contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

4. Le Posizioni Organizzative sono ascritte alla suddetta tipologia in relazione alle 
funzioni e attività prevalenti. 

5. Gli incaricati delle posizioni organizzative sono nominati dal Dirigente di Settore 
assegnatario della P.O. o dal Segretario Generale, qualora preposto alla direzio-
ne di Uffici/Servizi. 

 
 
Art.   28 Assegnazione degli incarichi di posizione  organizzativa 
 
1. L'assegnazione degli incarichi di Posizione Organizzativa segue i principi della 

temporaneità, della revocabilità e della rinnovabilità degli stessi. 
2. Il Segretario Generale, sentiti i Dirigenti di Settore, elabora una proposta da invi-

are alla Giunta, nella quale specifica: 
  il numero di Posizioni Organizzative da istituire, tenuto conto degli indirizzi 

programmatici indicati dalla Giunta, delle disponibilità finanziarie destinate e 
delle esigenze organizzative; 

 le aggregazioni di Uffici che faranno parte del Servizio a cui verrà preposto 
un incaricato di Posizione Organizzativa. 

3. La Giunta, sulla base della proposta del Segretario Generale e in relazione ai 
propri obiettivi, definisce il numero delle Posizioni Organizzative, le aggregazioni 
di Uffici per Servizio e dispone l’assegnazione delle stesse ai singoli Settori. 

4. Il Segretario Generale, sentiti i Dirigenti di Settore, previa definizione delle rela-
zioni sindacali, individua i requisiti di accesso ed i criteri in base ai quali verranno 
valutati i candidati alla titolarità della Posizione Organizzativa,.  

5. Il Servizio Personale attiva le procedure per l’acquisizione delle candidature. 
Scaduto il termine per la presentazione delle candidature ed istruite le istanze, 
trasmette la documentazione ai Dirigenti e al Segretario Generale. 

6. Ogni Dirigente di Settore esaminerà le candidature presentante per la copertura 
di ciascuna Posizione Organizzativa assegnata al Settore stesso e individuerà 
ciascun dipendente assegnatario dell’incarico. 
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7. Terminata la procedura di selezione e assegnate le posizioni, il Segretario Gene-
rale, sentiti i Dirigenti di Settore, ridefinisce le assegnazioni dei funzionari di ca-
tegoria “D” ai Settori. 

 
 
Art.   29 Durata e revoca degli incarichi 
 
1. Gli incarichi di Posizione Organizzativa hanno durata, di norma, annuale e co-

munque non superiore alla durata dell’incarico del Dirigente. La durata specifica 
viene determinata nel provvedimento d'incarico, in base agli obiettivi da perse-
guire. Gli incarichi sono rinnovabili alla scadenza naturale. 

2. Gli incarichi di Posizione Organizzativa sono revocabili con provvedimento ade-
guatamente motivato in conseguenza di specifico accertamento di risultati nega-
tivi. 

3. Gli incarichi di Posizione Organizzativa sono, inoltre, revocabili in relazione ad in-
tervenuti mutamenti organizzativi, nonché in tutti i casi previsti dai contratti collet-
tivi nazionali di lavoro vigenti. 

4. I suddetti incarichi possono cessare anticipatamente rispetto alla scadenza pre-
vista nel provvedimento di nomina, anche per cause diverse da quelle indicate ai 
precedenti commi 2 e 3, purché riferite ad esigenze di servizio tali da richiedere il 
trasferimento dell'incaricato ad altra unità organizzativa. In ogni caso il provve-
dimento che sancisce la cessazione anticipata dell'incarico deve essere adegua-
tamente motivato. 

 
 
Art.   30 Graduazione delle posizioni organizzative  
 
1. La metodologia di valutazione delle posizioni e la loro graduazione sono appro-

vati dalla Giunta, su proposta del Nucleo di Valutazione, previa definizione delle 
relazioni sindacali sui criteri generali.  

 
 
Art.   31 Competenze e responsabilità dei titolari di posizioni organizzative 
 
1. I titolari di Posizione Organizzativa svolgono le funzioni previste dai contratti na-

zionali di lavoro ed assumono direttamente la responsabilità di prodotto e di risul-
tato. Assicurano l’osservanza delle direttive e dei programmi elaborati dal Diri-
gente, provvedono alla gestione operativa del personale loro assegnato e adot-
tano, nel rispetto delle funzioni assegnate dal Dirigente, gli atti gestionali neces-
sari per il conseguimento degli obiettivi del Servizio. 

2. Con l’atto di cui al precedente art. 23, viene delegato al titolare di posizione or-
ganizzativa, di norma, l’esercizio delle seguenti funzioni: 
a) adozione di atti di impegno di spesa per l’attuazione di progetti ed obiettivi 

assegnati; 
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b) il rilascio di attestazioni, certificazioni, autenticazioni, liquidazioni di note e 
fatture eventualmente non attribuito dal Dirigente ad altro personale del Set-
tore; 

c) l’eventuale adozione di provvedimenti amministrativi, entro ambiti puntual-
mente definiti; 

d) l’applicazione della sanzione disciplinare del rimprovero verbale. 
3. Il titolare di Posizione Organizzativa risponde nei modi stabiliti dalle leggi e dal 

presente regolamento, dell’attività svolta ed in particolare: 
a) dell’osservanza alle direttive impartite dal Dirigente, dell’organizzazione del 

Sevizio e della gestione delle risorse economiche e strumentali assegnate; 
b) del perseguimento degli obiettivi assegnati dal Dirigente nel rispetto dei pro-

grammi e degli indirizzi fissati dagli organi politici; 
c) dei rendimenti e dei risultati della gestione finanziaria, tecnica ed ammini-

strativa, nei limiti della delega assegnata; 
d) del buon andamento e della economicità dell’azione amministrativa di com-

petenza e della regolarità degli atti e dei provvedimenti adottati. 
4. L’orario di lavoro dei funzionari titolari di Posizione Organizzativa è definito dal 

dirigente di Settore.  
 
 
Art.   32 Sostituzione dei titolari di posizione or ganizzativa 
 
1. In caso di vacanza o di assenza del titolare di Posizione Organizzativa, le fun-

zioni sono svolte dal Dirigente di Settore cui afferisce la P.O.. 
2. In caso di vacanza o di assenza del titolare di Posizione Organizzativa della Po-

lizia Municipale, il Sindaco, previa proposta del Comandante, nominerà un Co-
mandante Vicario.  

 
 
 
 

Sezione V 
Rapporti dirigenziali e di alta specializzazione a tempo determinato 

 
 
Art.   33 Copertura di posti dirigenziali con contr atto a tempo determinato 
 
1. L’Amministrazione Comunale può ricoprire con personale esterno i posti previsti 

in dotazione organica di qualifica dirigenziale, mediante assunzione con contrat-
to a tempo determinato, fermo restando il possesso dei requisiti richiesti dalla 
qualifica dirigenziale da ricoprire. L’incarico a tempo determinato è conferito dal 
Sindaco previa selezione pubblica volta ad. accertare, in capo ai soggetti inte-
ressati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica professio-
nalità nelle materie oggetto dell' incarico. 
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1-bis Tali contratti sono stipulati in misura non superiore al 30 per cento dei posti 
istituiti nella dotazione organica della dirigenza e, comunque, per almeno una 
unità. 

2. La costituzione del rapporto di lavoro avviene con contratto individuale di lavoro, 
come specificato al successivo art. 37 . 

3. Il trattamento economico stabilito dal contratto individuale di lavoro potrà essere 
integrato da un’indennità ad personam, stabilita dalla Giunta e commisurata alla 
specifica competenza professionale e alla durata dell’incarico. 

3-bis Il contratto è risolto di diritto nei casi previsti dalla legge (dichiarazione di disse-
sto o accertate condizioni di deficit strutturale). 

4. L’incarico a tempo determinato cessa entro 60 giorni dalla elezione del nuovo 
Sindaco, se non interviene una diversa determinazione dello stesso Sindaco, ed 
è rinnovabile con un provvedimento espresso. 

5. L’incarico dirigenziale di cui al presente articolo non può essere conferito a sog-
getti di cui all’art. 5, comma 9, della legge n. 135/2012.  

 
 
Art.   34 Copertura di posti dirigenziali fuori dal la dotazione organica con 

contratto a tempo determinato 
 
1. Ai sensi della normativa vigente possono essere stipulati al di fuori della dotazio-

ne organica contratti per la costituzione di rapporti di lavoro dirigenziale a tempo 
determinato, per il conseguimento di specifici obiettivi, per lo svolgimento di fun-
zioni di supporto, per l’esercizio di funzioni di direzione o coordinamento. 

2. Tali contratti sono stipulati in misura non superiore al 5% della dotazione organi-
ca dei Dirigenti e dell’area “direttiva”, arrotondata all’unità superiore, compren-
dendo nella percentuale anche i contratti a tempo determinato di alta specializ-
zazione. 

3. Il contratto è risolto di diritto nei casi previsti dalla legge (dichiarazione di disse-
sto o accertate condizioni di deficit strutturale), nonché con provvedimento del 
Sindaco, previa deliberazione della Giunta comunale, per il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati. 

4. L’atto finale di risoluzione è preceduto da motivate contestazioni. 
5. E’ comunque fatta salva l’azione di risarcimento dei danni eventualmente subiti 

dall’ente. 
6. Per le modalità di conferimento dell’incarico si rinvia al precedente articolo 33. 

Per la stipula del contratto e la definizione del trattamento giuridico-economico si 
rinvia  al successivo all’art.  37, commi 2, 3 e 4. 

7. L’incarico dirigenziale di cui al presente articolo non può essere conferito a sog-
getti di cui all’art. 5, comma 9, della legge n. 135/2012.  

 
 
Art.   35 Contratti a tempo determinato per qualifi che dirigenziali stipulati 

con personale in servizio presso l’Ente 
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1. I posti di qualifica dirigenziale, di cui agli articoli precedenti, possono essere con-
feriti anche a dipendenti dell’Ente, con esperienza, maturata anche presso altre 
pubbliche amministrazioni, di almeno cinque anni in categoria “D”, in possesso 
dei requisiti previsti per l’accesso alla dirigenza. 

2. Per le modalità di conferimento dell’incarico si rinvia al precedente articolo 33. 
3. L’incarico non può avere durata eccedente il mandato elettivo del Sindaco e ces-

sa entro 60 giorni dalla elezione del nuovo Sindaco, se non interviene una diver-
sa determinazione dello stesso Sindaco. E’ rinnovabile con un provvedimento 
espresso. 

4. Per il periodo di durata del contratto stipulato ai sensi del presente articolo, i di-
pendenti stessi sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento 
dell’anzianità di servizio. 

 
 
Art.   36 Costituzione di rapporti a tempo determin ato di alta specializzazio-

ne 
 
1. Possono essere costituiti rapporti di lavoro subordinato non dirigenziale a tempo 

determinato per lo svolgimento di funzioni di elevata specializzazione professio-
nale, sia per la copertura di posti in dotazione organica sia al di fuori della dota-
zione organica, fermo restando il possesso dei requisiti richiesti dalla qualifica da 
ricoprire. 

2. Sono da ritenersi di alta specializzazione professionale le posizioni funzionali ca-
ratterizzate da conoscenze disciplinari o multidisciplinari non inferiori a quelle 
previste per il personale appartenente alla categoria “D”. 

3. Per le modalità di conferimento dell’incarico si rinvia al precedente articolo 33. 
Per la stipula del contratto e la definizione del trattamento giuridico-economico si 
rinvia  al successivo all’art.  37, commi 2, 3 e 4. 

 
 
Art.   37 Contenuti del contratto 
 
1. Nel caso di contratti di diritto pubblico, il rapporto è soggetto alle norme di legge 

e contrattuali che disciplinano il rapporto di impiego negli enti locali. 
2. Nel caso di contratti di diritto privato, il rapporto è regolato dall'autonoma deter-

minazione delle parti, per quanto concerne sia gli aspetti normativi, sia il profilo 
retributivo. 

3. In ogni caso il contratto deve disciplinare: 
 l’oggetto dell’incarico; 
 il contenuto delle prestazioni e le modalità di svolgimento delle stessi; 
 gli obiettivi da perseguire; 
 il trattamento economico; 
 l’inizio e la durata dell’incarico; 
 i casi di risoluzione del contratto; 
 la revoca dell’incarico e le modalità di determinazione dell’eventuale inden-

nizzo; 
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4. Alla stipulazione del contratto provvede il Segretario Generale. 
 
 
Art.   38 Incarichi conferiti a personale dell’Ente  da altre Pubbliche Ammini-

strazioni 
 
1. L’Amministrazione può collocare in aspettativa senza assegni i dipendenti appar-

tenenti alla categoria “D”, nel limite del 15% dell’organico della categoria arro-
tondato all’unità superiore, ai quali siano conferiti, da parte di altre Pubbliche 
Amministrazioni, incarichi dirigenziali a tempo determinato. 

2. Abrogato. 
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CAPO  IV 

INCARICHI PROFESSIONALI E COLLABORAZIONI ESTERNE 1 
 
 
 
Art.   39 Oggetto, finalità, ambito applicativo 
 
1. Il presente Regolamento definisce e disciplina i criteri, i requisiti e le procedure 

per il conferimento di incarichi individuali di studio, ricerca e consulenza, con 
contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, 
per prestazioni d’opera intellettuale, a soggetti esterni all’amministrazione comu-
nale, in correlazione a quanto previsto dall’art. 7, commi 6, 6bis, 6ter e 6 quater  
del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., e dall’art. 110, comma 6, del D. Lgs. n. 
267/2000 e s.m.i. (d’ora in avanti “incarichi”). 

2. I contratti di lavoro autonomo di natura occasionale si identificano in prestazioni 
d’opera intellettuale, rese senza vincolo di subordinazione e senza coordinamen-
to con l’attività del committente; i relativi incarichi sono conferiti ai sensi e per gli 
effetti degli artt. 2222 e seguenti e degli artt. 2229 e seguenti del codice civile e 
generano obbligazioni che si esauriscono con il compimento di un’attività circo-
scritta e tendenzialmente destinata a non ripetersi, ancorché prolungata nel tem-
po e sono finalizzate a sostenere e migliorare i processi decisionali, organizzativi 
ed erogativi dell’Ente. 
Gli incarichi di lavoro autonomo occasionale si articolano secondo le seguenti ti-
pologie: 
a) incarichi di studio, afferenti a specifiche indagini, esami ed analisi su un og-

getto o un particolare problema d’interesse dell’Ente, con la finalità di pro-
durre un risultato che diverrà proprietà dell’Ente e sarà da questo utilizzato; il 
requisito essenziale è la predisposizione di una relazione scritta finale, nella 
quale sono illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte; 

b) incarichi di ricerca, riguardanti lo svolgimento di attività di speculazione e di 
approfondimento relative a determinate materie e la prospettazione dei rela-
tivi risultati e soluzioni, i quali presuppongono la preventiva definizione di 
specifici programmi da parte dell’Ente; 

c) consulenze, consistenti nell’acquisizione, tramite prestazioni professionali, 
acquisizione di pareri, valutazioni, espressioni di giudizio su una o più speci-
fiche questioni proposte dall’Ente. 

3. I contratti di lavoro autonomo, di natura coordinata e continuativa, si identificano 
in prestazioni d’opera intellettuale, rese nell’ambito di rapporti di collaborazione 
di carattere sistematico e non occasionale, che si estrinsecano in prestazioni 
d’opera intellettuale rese con continuità e sotto il coordinamento del committente, 
ma senza vincolo di subordinazione, conferite ai sensi e per gli effetti degli artt. 

                     
1
  Questo capo è stato sostituito con deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 12 marzo 2008. 
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2222 e seguenti e degli artt. 2229 e seguenti del codice civile, nonché dell’art. 
409 del codice di procedura civile. 

4. Il contratto d’opera disciplina la decorrenza, il termine per il conseguimento della 
prestazione, l’oggetto della prestazione, i rapporti tra Committente e Contraente 
ed il compenso pattuito. 

5. Il contratto d’opera è espletato senza vincolo di subordinazione o sottoposizione 
al potere organizzativo, direttivo e disciplinare del Committente. Tali contratti non 
comportano obbligo di osservanza di un orario di lavoro, né l’inserimento nella 
struttura organizzativa del Committente e possono essere svolti, nei limiti con-
cordati, anche nella sede del Committente. 

6. Il presente Regolamento non si applica per il patrocinio e la difesa in giudizio 
dell’Amministrazione né agli incarichi di progettazione e di direzione lavori, la cui 
disciplina è rimessa alle specifiche disposizioni di legge o di regolamento. 
 
 

Art.   39 bis  Ricorso ai collaboratori esterni 
 
1. La competenza all’affidamento degli incarichi, tranne che per i casi indicati nel 

secondo comma dell’art. 43, è dei Dirigenti dei Settori che intendono avvalersene 
(di seguito “Dirigenti competenti”), i quali possono ricorrervi solo nell’ambito di un 
programma approvato dal Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 42, comma 
2, lettera b), del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e nei limiti di spesa 
fissati dal presente regolamento. 

2. Il limite massimo della spesa annua per gli incarichi oggetto del presente capo è 
fissato complessivamente nel 4% delle spese complessive di personale iscritte 
nel bilancio di previsione (Intervento 01). 

3. Gli incarichi possono essere conferiti solo in via straordinaria, per motivi ecce-
zionali e per esigenze temporanee. Non devono riguardare attività generiche o 
comunque riconducibili ai contenuti professionali del personale in servizio presso 
l’Ente. 

4. È possibile attivare incarichi in argomento solo a condizione che da questi non si 
generino situazioni di incompatibilità o conflitto di interesse tra il contraente e 
l’Ente nel suo complesso. La verifica e la valutazione delle situazioni soggettive 
ed oggettive potenzialmente confliggenti è sempre effettuata dal Dirigente inte-
ressato o dai soggetti di cui al secondo comma dell’art. 43, antecedentemente al-
la sottoscrizione del contratto di collaborazione; è altresì sempre acquisita 
l’autodichiarazione scritta resa dal contraente circa l’insussistenza di cause di in-
compatibilità o conflitto d’interesse con l’Ente. Nel caso le situazioni di incompa-
tibilità o conflitto di interesse intervengano nel corso del rapporto, i soggetti che 
ne hanno determinato l’attivazione avviano uno specifico  procedimento di accla-
ramento, nel quale è sempre parte attiva e partecipe il collaboratore contestato, 
inteso alla valutazione della loro rilevanza ai fini dell’interruzione anticipata del 
rapporto. L’omissione di informativa all’Ente circa la sussistenza di gravi situa-
zioni di incompatibilità o di conflitto d’interesse è sempre causa di giustificato re-
cesso unilaterale dal contratto, senza alcun obbligo di osservanza di termini mi-
nimi di preavviso.  
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Art.   39 ter   Programma di fabbisogno 
 
1. Il programma del fabbisogno di collaborazioni esterne ad alta qualificazione è 

formato sulla base delle previsioni contenute nella Relazione Previsionale e Pro-
grammatica, ulteriormente specificato in un apposito quadro di sintesi, approvato 
annualmente dal Consiglio Comunale. 

2. Il programma di cui al precedente comma è anche specificato nel Piano esecuti-
vo di gestione. 

 
 
Art.   40 Presupposti per il conferimento di incari chi professionali 
 
1. Gli incarichi possono essere conferiti a soggetti esterni all’amministrazione co-

munale di particolare e comprovata specializzazione universitaria, in presenza 
dei seguenti presupposti la cui verifica deve analiticamente risultare dall’atto di 
conferimento: 
a) l’oggetto della prestazione d’opera intellettuale deve corrispondere alle com-

petenze istituzionali attribuite dall’ordinamento all’Ente; 
b) la prestazione d’opera intellettuale deve essere funzionale alla realizzazione 

di programmi o progetti previsti negli atti di programmazione dell’Ente; 
c) l’Ente deve avere preliminarmente accertato l’inesistenza, all’interno della 

propria organizzazione, delle strutture e delle figure professionali idonee allo 
svolgimento dell’incarico ovvero l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risor-
se umane disponibili al suo interno; 

d) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; a 
tal fine si considerano prestazioni di alta qualificazione quelle connesse a 
professioni intellettuali per le quali è richiesta la laurea, nonché eventuali 
particolari specializzazioni, abilitazioni, autorizzazioni o qualificazioni, anche 
comportanti l’iscrizione in albi e/o elenchi; sono fatti salvi i casi documentati 
di alta specializzazione in ambiti professionali particolarmente complessi, 
anche caratterizzati da elevata tecnologia o da contenuti particolarmente in-
novativi, riconducibili a nuove professionalità o a professioni non regolate 
specificamente; 

e) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e com-
penso della collaborazione; 

f) l’importo del compenso, adeguatamente motivato, deve essere strettamente 
correlato alla effettiva utilità che può derivare all’Ente dalla esecuzione della 
prestazione oggetto dell’incarico; 

g) gli incarichi devono essere conferiti nel rispetto della procedura comparativa 
di cui all’art. 41, salvo quanto previsto dal successivo art. 43; 

h) insussistenza di situazioni di incompatibilità o conflitto di interesse tra il con-
traente e l’Ente. 

2. Gli incarichi possono essere conferiti solo all’esito negativo della verifica condot-
ta dal Dirigente di settore allo scopo di accertare l’inesistenza, sotto il profilo qua-
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litativo o quantitativo, all’interno della propria organizzazione, delle strutture e 
delle figure professionali idonee allo svolgimento dell’incarico o, comunque, 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane già disponibili ed in servizio 
all’interno dell’Ente. 
 

 
Art.   41 Selezione degli esperti mediante procedur e comparative 

 
1. Gli incarichi sono conferiti tramite procedure di selezione con comparazione dei 

curricula professionali degli esperti esterni e dei relativi compensi richiesti, non-
ché, ove ritenuto opportuno, successivo colloquio con i candidati. I curricula de-
vono contenere la specificazione dei titoli, dei requisiti professionali e delle espe-
rienze richiesti, attinenti e congruenti rispetto alle attività relative ai progetti o ai 
programmi da realizzare. 

2. Il Dirigente competente predispone un apposito avviso di selezione, da pubblica-
re all’Albo Pretorio e sul sito internet dell’Ente per almeno quindici giorni conse-
cutivi, nel quale siano evidenziati: 
a) i contenuti altamente qualificanti della collaborazione richiesta; 
b) i titoli, i requisiti professionali e le esperienze richiesti per la partecipazione 

alla selezione e alla prescritta procedura comparativa; 
c) il termine, non inferiore a quindici giorni, entro cui devono essere presentate 

le domande di partecipazione, corredate dei relativi curricula e delle even-
tuali ulteriori informazioni ritenute necessarie in relazione all’oggetto 
dell’incarico di collaborazione; 

d) i criteri di valutazione dei titoli, dei requisiti professionali e delle esperienze 
indicati nelle domande di partecipazione alla selezione ed i punteggi dispo-
nibili per ogni titolo, le modalità della comparazione dei candidati (solo titoli o 
titoli e colloquio); 

e) il giorno dell’eventuale colloquio; 
f) le modalità di realizzazione dell’incarico; 
g) il tipo di rapporto per la formalizzazione dell’incarico (occasionale o coordi-

nato e continuativo); 
h) il compenso complessivo lordo previsto per il collaboratore o per il prestatore 

occasionale; l’entità del compenso deve essere strettamente correlato al va-
lore del risultato che l’Ente ritiene di poter conseguire con il rapporto di lavo-
ro autonomo. 

 
 
Art.   42 Modalità e criteri per la selezione degli  esperti mediante procedure 

comparative 
 

1. Il Dirigente competente procede alla selezione dei candidati partecipanti, valu-
tando in termini comparativi i titoli, i requisiti professionali, le esperienze, il com-
penso richiesto, illustrati dai singoli candidati secondo le indicazioni dell’avviso, 
avuto riguardo alla congruenza dei medesimi titoli con le esigenze e le finalità i-
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stituzionali che si intendono perseguire con l’incarico, secondo le indicazioni con-
tenute nel programma o nel progetto. 

2. Per la valutazione delle candidature il Dirigente può avvalersi di una commissio-
ne tecnica interna, anche intersettoriale, composta a titolo gratuito da Dirigenti e 
Funzionari, nominata con suo atto e dallo stesso presieduta. 

3. Nel caso la selezione sia integrata da colloquio, sono valutati preventivamente i 
titoli, i requisiti professionali, le esperienze, il compenso richiesto; al colloquio 
sono ammessi solo i candidati che hanno conseguito i punteggi più elevati nel 
numero massimo di tre per ogni singolo incarico professionale; il punteggio per il 
colloquio non può essere superiore ad un terzo del punteggio massimo previsto 
per titoli, requisiti professionali ed esperienze. 

4. All’esito della valutazione è stilata una graduatoria di merito secondo l’ordine de-
crescente dei punti attribuiti a ciascun partecipante alla selezione, approvata con 
atto motivato del Dirigente competente. 

5. Il candidato risultato vincitore è invitato alla sottoscrizione del contratto individua-
le di lavoro autonomo di natura occasionale o coordinata e continuativa. 

 
 
Art.   43 Conferimento di incarichi professionali s enza esperimento di pro-

cedura comparativa 
 
1. In deroga a quanto previsto dagli articoli precedenti, il Dirigente competente può 

conferire gli incarichi in via diretta, senza l’esperimento di procedure di selezione, 
quando ricorra una delle seguenti situazioni: 
a) quando non abbiano avuto esito le procedure comparative di cui al prece-

dente art. 41, a patto che non vengano modificate le condizioni previste 
dall’avviso di selezione o dalla lettera di invito; 

b) in casi di particolare urgenza, adeguatamente documentati e motivati, quan-
do le scadenze temporali ravvicinate e le condizioni per la realizzazione dei 
programmi di attività, degli obiettivi e dei progetti specifici e determinati 
dall’Ente, che richiedono l’esecuzione di prestazioni professionali particolar-
mente qualificate in tempi ristretti, non consentano l’utile e tempestivo espe-
rimento di procedure comparative di selezione; 

c) per attività comportanti prestazioni di natura artistica o culturale non compa-
rabili, in quanto strettamente connesse alle abilità del prestatore d’opera o a 
sue particolari interpretazioni o elaborazioni, per cui risulta notorio che uno 
solo può fornirle o eseguirle con il grado di perfezione richiesto; 

d) quando le prestazioni richieste riguardano il completamento, l’ampliamento 
e/o l’integrazione di precedenti prestazioni analoghe già svolte o in corso, 
per le quali l’affidamento ad altro soggetto potrebbe comportare disecono-
mie, ritardi o altri inconvenienti per l’Amministrazione, purché tale affidamen-
to aggiuntivo avvenga per una sola volta e per un importo non superiore a 
quello del contratto originario; 

e) per incarichi il cui compenso, al netto degli oneri accessori, non superi 
l’importo di € 10.000 nell’arco dell’anno. 
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2. Possono essere altresì conferiti incarichi in via diretta, fiduciari, in connessione al 
funzionamento degli uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta 
Comunale o degli Assessori, appositamente costituiti per l’esercizio delle funzioni 
di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge. 

 
 
Art.   44 Liste di accreditamento di esperti 

 
1. L’Ente può istituire una o più liste di accreditamento di esperti esterni con requi-

siti professionali. Le liste sono aggiornate di norma annualmente. 
2. Il Dirigente competente ricorre alle liste di accreditamento per invitare alle pro-

cedure comparative di selezione un numero di soggetti almeno sufficiente ad 
assicurare un efficace quadro di confronto e comunque non inferiore a tre. 

3. Per la predisposizione delle liste, l’Ente pubblicizza, con periodicità annuale, un 
apposito avviso pubblico con l’indicazione dei requisiti professionali che devono 
essere posseduti dai soggetti interessati. 

4. L’iscrizione nelle liste avviene automaticamente e in ordine alfabetico dei candi-
dati. Gli aggiornamenti verranno inseriti, in ordine alfabetico, in calce agli iscritti 
dell’anno precedente. 

 
 
Art.   45 Disciplinare di incarico 

 
1. Il Dirigente - o il soggetto di cui al secondo comma dell’art. 43 - formalizza 

l’incarico conferito mediante stipulazione di un disciplinare, inteso come atto di 
natura contrattuale nel quale sono specificati gli obblighi per il soggetto incarica-
to. 

2. Il disciplinare di incarico, stipulato in forma scritta, contiene i seguenti elementi: 
a) le generalità del contraente; 
b) la precisazione della natura della collaborazione di lavoro autonomo, occa-

sionale o coordinata e continuativa; 
c) il termine di esecuzione della prestazione e/o di durata dell’incarico; 
d) il luogo in cui viene svolta la prestazione; 
e) l’oggetto della prestazione professionale, secondo le indicazioni del pro-

gramma o progetto che viene allegato al contratto; 
f) le modalità specifiche di esecuzione e di adempimento delle prestazioni e 

delle eventuali modifiche; 
g) l’ammontare del compenso per la collaborazione e gli eventuali rimborsi 

spese nonché le modalità per la relativa liquidazione; 
h) le modalità di pagamento del corrispettivo; 
i) la specifica accettazione delle disposizioni del presente Regolamento; 
j) la determinazione delle penali pecuniarie e le modalità della loro applicazio-

ne; 
k) la definizione dei casi di risoluzione contrattuale per inadempimento; 
l) il foro competente in caso di controversie. 
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3. Il compenso della collaborazione deve essere correlato alla tipologia, alla quali-
tà e alla quantità della prestazione richiesta, in modo da perseguire il massimo 
risparmio e la maggiore utilità per l’Ente. Il pagamento è comunque condiziona-
to alla effettiva realizzazione dell’oggetto dell’incarico. La corresponsione avvie-
ne di norma al termine dello svolgimento dell’incarico, salvo diversa pattuizione 
del disciplinare in relazione alle eventuali fasi di sviluppo del progetto o 
dell’attività oggetto dell’incarico. In ogni caso, il collaboratore è tenuto alla pre-
sentazione di una relazione finale illustrativa delle attività svolte e degli obiettivi 
raggiunti. 

 
 
Art.   46 Verifica dell’esecuzione e del buon esito  dell’incarico 

 
1. Il Dirigente competente verifica periodicamente il corretto svolgimento 

dell’incarico, particolarmente quando la realizzazione dello stesso sia correlata 
a fasi di sviluppo. 

2. Il Dirigente competente accerta, altresì, il buon esito dell’incarico, mediante ri-
scontro delle attività svolte dall’incaricato e dei risultati ottenuti. 

3. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non 
conformi a quanto richiesto sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano 
del tutto insoddisfacenti, il Dirigente può richiedere al soggetto incaricato di in-
tegrare i risultati entro un termine stabilito, comunque non superiore a novanta 
giorni, ovvero può risolvere il contratto per inadempienza. 

4. Qualora i risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti, il Dirigente può 
chiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, 
comunque non superiore a novanta giorni, ovvero, sulla base della esatta quan-
tificazione delle attività prestate, può provvedere alla liquidazione parziale del 
compenso originariamente stabilito. 
 
 

Art.   46 bis  Regime particolare per i contratti di collaborazio ne coordinata e  
continuativa 

 
1. Gli incarichi possono essere conferiti con rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa ai sensi dell’art. 409, n. 3, c.p.c., nel rispetto della disciplina del 
presente Regolamento, quando le prestazioni d’opera intellettuale e i risultati ri-
chiesti al collaboratore devono essere resi con continuità e sotto il coordina-
mento del Dirigente competente. 

2. Le prestazioni sono svolte senza vincolo di subordinazione e sono assoggettate 
a un vincolo di coordinamento funzionale agli obiettivi/attività oggetto delle pre-
stazioni stesse, secondo quanto stabilito dal disciplinare di incarico e dal Diri-
gente competente. 

3. Al collaboratore non possono essere affidati poteri gestionali autonomi né com-
piti di rappresentanza dell’Ente. 

4. Il collaboratore non è tenuto al rispetto di un orario predeterminato, la sua attivi-
tà può essere esercitata presso le sedi dell’Amministrazione, secondo le diretti-
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ve impartite dal Dirigente competente, il quale mette eventualmente a disposi-
zione i locali, le attrezzature e gli impianti tecnici strettamente funzionali 
all’espletamento dell’incarico. 

5. Gli eventuali obblighi di iscrizione alla gestione separata I.n.p.s. di cui alla Leg-
ge n. 335/1995 e s.m.i., sono a carico del collaboratore, che è tenuto a darne 
idonea comunicazione all’Amministrazione. Gli eventuali obblighi di iscrizione 
all’I.n.a.i.l. sono a carico dell’Amministrazione, che è tenuta a darne idonea co-
municazione al collaboratore. Il collaboratore è altresì tenuto a dare idonea cer-
tificazione delle deduzioni eventualmente spettanti nonché degli altri dati ritenuti 
necessari. 

6. I diritti e i doveri del committente e del collaboratore, le modalità di svolgimento 
del rapporto di collaborazione sono disciplinati dalla determinazione dirigenziale 
e dal disciplinare d’incarico. 

 
 
Art.   47 Pubblicizzazione dell’affidamento degli i ncarichi 
 
1. L’Amministrazione rende noti tutti gli incarichi conferiti mediante formazione e 

pubblicizzazione periodica di elenchi dei consulenti e degli esperti di cui si è av-
valsa. 

2. Gli elenchi, messi a disposizione mediante inserimento nelle proprie banche da-
ti accessibili al pubblico per via telematica, contengono per ogni incarico, i rife-
rimenti identificativi del consulente o del collaboratore cui lo stesso è stato con-
ferito, l’oggetto, la durata ed il compenso. 

3. I contratti relativi a rapporti di consulenza sono efficaci a decorrere dalla data di 
pubblicazione del nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del re-
lativo compenso sul sito internet dell’Ente. 
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CAPO  V 

ORGANISMI DI COORDINAMENTO 
 
 
 
Art.   48 Comitato di Direzione 
 
1. E’ istituito il Comitato di Direzione al fine di assicurare il coordinamento e 

l’integrazione dell’attività dei Settori, di sviluppare la collaborazione tra i Dirigenti 
ed assicurare un raccordo diretto tra la struttura e la Giunta. 

2. Il comitato di Direzione è composto dai Dirigenti di Settore e dal Segretario Ge-
nerale che lo presiede. 

3. Il Comitato di Direzione svolge le seguenti attività: 
 supporta l’attività della Giunta, mediante la formulazione delle proposte e dei 

pareri richiesti e svolgendo un ruolo attivo di sostegno per il controllo strate-
gico; 

 supporta l’attività istruttoria di formazione del bilancio di previsione annuale;  
 coordina e verifica l’attuazione dei programmi operativi e dei progetti inter-

settoriali. 
 evidenzia problemi di natura generale ed intersettoriale, mediante 

l’elaborazione di proposte di soluzione da sottoporre alla Giunta; 
 propone l’introduzione delle innovazioni tecnologiche per migliorare 

l’organizzazione del lavoro; 
 esprime valutazioni in merito a problematiche di carattere generale riguar-

danti il personale ed i servizi. 
4. La convocazione del Comitato è disposta dal Segretario Generale di propria ini-

ziativa o su richiesta dei componenti ovvero su richiesta del Sindaco. Alle riunioni 
del Comitato possono partecipare il Sindaco e gli Assessori. Può altresì parteci-
pare ogni altra persona, dipendente comunale o meno, che il Comitato ritenga di 
invitare, in relazione alle specifiche problematiche all’O.d.G.. In particolare, su 
valutazione del Segretario Generale, il Comitato potrà essere integrato dai titolari 
di Posizione Organizzativa e dagli altri Dirigenti. 

 
 
Art.   49 Comitato di Settore 
 
1. I Dirigenti di Settore istituiscono il Comitato di Settore presieduto dal Dirigente e 

composto dai titolari di Posizione Organizzativa e dai Responsabili degli Uffici.  
2. Il Comitato espleta funzioni consultive e di coordinamento. A tal fine elabora pro-

poste sulle questioni inerenti l’organizzazione e la gestione degli uffici e servizi 
del Settore.  
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CAPO  VI 

L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
 
 
 

Sezione I 
Disposizioni generali 

 
 
Art.   50 Le posizioni di lavoro e la responsabilit à del personale 
 
1. Il personale comunale è inquadrato nei ruoli organici e inserito nella struttura del 

Comune secondo criteri di funzionalità e flessibilità operativa. 
2. Ogni dipendente del Comune è inquadrato in una categoria dell'ordinamento pro-

fessionale e in un profilo professionale secondo il vigente contratto di lavoro. 
3. L'inquadramento nelle categorie contrattuali conferisce la titolarità del rapporto di 

lavoro, ma non quella di uno specifico posto. 
4. L'inquadramento, inoltre, riconosce un livello di professionalità, ma non determi-

na automaticamente l'affidamento di responsabilità di unità organizzative o la 
collocazione in posizione gerarchicamente sovraordinata ad altri operatori. 

5. Con riguardo ai contenuti del profilo professionale, il dipendente è assegnato dal 
Dirigente di Settore a una posizione di lavoro cui corrispondono specifici compiti 
e mansioni equivalenti a quelli connessi al profilo professionale rivestito. 

6. Abrogato. 
7. Ogni dipendente risponde direttamente delle prestazioni sviluppate nell'ambito 

della posizione di lavoro assegnata. 
 
 
Art.   51 Dotazione organica 
 
1. La dotazione organica è determinata in funzione dei servizi erogati o da erogare 

in rapporto agli obiettivi fissati dall’Amministrazione e previa verifica degli effettivi 
fabbisogni del personale, al fine di accrescere l’efficienza e razionalizzare il costo 
del lavoro. 

2. La dotazione organica e le sue variazioni sono definite dalla Giunta e sono de-
terminate, sulla base dell’ordinamento vigente: 
a) in coerenza con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria plu-

riennale (relazione previsionale e programmatica e bilancio pluriennale) ap-
provati dal Consiglio e con riferimento alla programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, disposta dalla Giunta; 

b) periodicamente e comunque a scadenza triennale nonché, se necessario, a 
seguito di riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni. 

3. La dotazione organica generale dell’ente consiste nell’elenco dei posti previsti, 
classificati in base ai sistemi di inquadramento contrattuale in vigore. 
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Art.   52 Organigramma 
 
1. L'organigramma consiste nel disegno dell'articolazione complessiva dell’Ente, fi-

no alla dimensione del Servizio, comprensivo delle strutture temporanee di pro-
getto. 

2. L’organigramma viene approvato dalla Giunta, sentito il Segretario Generale. 
3. Il Dirigente di Settore può presentare motivata proposta alla Giunta per la indivi-

duazione, la modifica, l’aggregazione o la soppressione dei Servizi interni al Set-
tore. La Giunta delibera sentito il Segretario Generale. Si rinvia all’art. 7, comma 
3, del presente regolamento per quanto attiene alla competenza e procedura per 
la modifica, l’aggregazione o la soppressione degli Uffici.  

4. Il Segretario Generale approva, con proprio provvedimento di gestione organiz-
zativa, sentiti i Dirigenti, la mappa completa delle attività svolte dai singoli Uffici. 

 
 
Art.   53 I profili professionali 

 
1. I profili professionali identificano specifiche aree di conoscenze e competenze 

teorico-pratiche, necessarie per svolgere determinati compiti. A ciascun profilo 
professionale corrisponde un insieme di posizioni di lavoro affini, accomunate 
dall'omogeneità del contenuto concreto delle mansioni, nell'ambito della mede-
sima categoria contrattuale. 

2. Fermo restando quanto stabilito dai contratti collettivi in materia di relazioni sin-
dacali, il sistema dei profili professionali viene approvato con atto di organizza-
zione del Segretario Generale, sentiti i Dirigenti, contenente l'elenco dei profili 
professionali e la tabella di equiparazione con quelli presenti nel sistema previ-
gente. 

 
 
Art.   54 Modifica del profilo professionale 
 
1. La modifica del profilo professionale si ispira anche al criterio della flessibilità di 

gestione delle risorse umane e può costituire elemento di sviluppo professionale 
dei dipendenti all'interno della struttura organizzativa; è accompagnata, ove ne-
cessario, da adeguate iniziative formative atte a coadiuvare il dipendente ad in-
serirsi nel nuovo profilo professionale, in particolare dalla formazione obbligatoria 
in materia di prevenzione e sicurezza. 

2. La modifica del profilo professionale di un dipendente all'interno della categoria 
di appartenenza può avvenire: 
a) per mobilità interna; 
b) per esigenze organizzative connesse a modifiche dell'organizzazione del la-

voro che possono comportare l'istituzione, la soppressione o la variazione di 
mansioni; 
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c) per inidoneità psicofisica a svolgere le mansioni previste dal profilo di appar-
tenenza. 

3. L'inserimento nel nuovo profilo professionale avviene a condizione che il dipen-
dente sia in possesso di titoli culturali e/o professionali adeguati al nuovo profilo 
e previa verifica di idoneità psicofisica alle mansioni previste dal profilo di desti-
nazione, quando queste siano soggette alla sorveglianza sanitaria obbligatoria ai 
sensi delle norme vigenti, o comunque allorquando la modifica del profilo profes-
sionale avviene per i motivi di cui al precedente comma 2 lettera c). 

4. Periodicamente, la struttura competente in materia di organizzazione procede ad 
una revisione di tutti i profili professionali dell'Ente, per adeguarli ai mutamenti 
della realtà organizzativa; la revisione può comportare la modifica del profilo pro-
fessionale dei dipendenti interessati ai mutamenti organizzativi. 

5. La modifica del profilo professionale è attuata con atto di gestione organizzativa 
della struttura competente in materia di organizzazione: 
a) d'ufficio o su richiesta dei Dirigenti di Settore nei casi previsti dal comma 2 

lettere a) e b); 
b) d'ufficio nei casi previsti dal comma 2 lettera c). 

 
 
Art.   55 Quadro di assegnazione dell’organico e de l personale 
 
1. Il quadro di assegnazione dell'organico è la rappresentazione della distribuzione 

dei posti della dotazione organica effettivamente coperti, o la cui copertura è 
prevista nel corso dell’esercizio, nelle diverse strutture organizzative di vertice. 

2. L’assegnazione di cui al comma 1 è disposta dalla Giunta in sede di approvazio-
ne del PEG, su proposta del Segretario Generale. 

3. Successivamente all’approvazione del PEG, il Segretario Generale provvede, 
con proprio atto di gestione organizzativa, ad assegnare i dipendenti ai singoli 
Settori. 

4. Il Dirigente di Settore, con proprio atto di gestione organizzativa, assegna i di-
pendenti ai singoli Uffici e Servizi. 
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CAPO  VII 

INCOMPATIBILITA’, CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHI 
 
 
 
 

Sezione I 
Incompatibilità e attività consentite 

 
 
Art.   56 Casi di incompatibilità e attività consen tite 
 
1. Il dipendente del Comune non può, in alcun caso, esercitare attività commerciali, 

industriali, professionali od assumere impieghi alle dipendenze di privati, accetta-
re cariche in società costituite con fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in 
enti o società per le quali la nomina è riservata al Comune. 

1.bis Il dipendente non può inoltre essere autorizzato allo svolgimento di incarichi di 
collaborazione, meramente occasionale ovvero di tipo coordinata e continuativa, 
presso soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente alla 
data dell’espletamento dell’attività per cui l’autorizzazione viene richiesta, un in-
teresse economico significativo in decisioni o attività inerenti l’ufficio di apparte-
nenza. 

2. Il principio generale del divieto di cumulo di impieghi indicato al comma prece-
dente non trova applicazione nei casi in cui la normativa disciplinante l’esercizio 
delle professioni preveda esplicite deroghe. 

3. E’ consentito al dipendente: 
a) di far parte dell’amministrazione di società cooperative; 
b) lo svolgimento di attività professionali a favore del Comune; 
c) prestare opera retribuita presso enti pubblici locali, svolgere incarichi di periti, 

consulenti tecnici, esperti, arbitri o commissari, docenti; 
d) partecipare a commissioni di concorso, di studio, di progettazione, di aggiudi-

cazione appalto, ovvero commissioni designate da organi elettivi e similari; 
e) partecipare, sia singolarmente che in concorso con altri, a collaudazioni di 

opere e forniture pubbliche o di interesse pubblico; 
f) prestare la propria collaborazione per le Associazioni degli enti locali; 
g) svolgere attività pubblicistiche o di carattere scientifico, purché il dipendente 

non costituisca rispetto ad esse rapporti di lavoro o di impiego; 
h) svolgere occasionalmente incarichi di periti, consulenti tecnici, esperti, arbitri 

o commissari, docenti, presso soggetti privati, purché il dipendente non eser-
citi attività libero professionale e non costituisca rapporti di lavoro o di impie-
go; 

i) la collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
j) l’utilizzazione economica di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali; 
k) partecipazione a convegni e seminari; 
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l) lo svolgimento di incarichi durante i quali lo stesso è posto in posizione di a-
spettativa, di comando o di fuori ruolo; 

m) lo svolgimento di incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali presso le 
quali lo stesso è distaccato o in aspettativa non retribuita. 

n) partecipare all’amministrazione o far parte di collegi sindacali in società o enti 
ai quali il Comune partecipi o comunque contribuisca o che siano sottoposti 
alla sua vigilanza. 

o) svolgere attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministra-
zione nonché di docenza e di ricerca scientifica. 

4. Le attività di cui al comma 1, nonché l’iscrizione in albi professionali non finaliz-
zata esclusivamente allo svolgimento di attività professionali a favore del Comu-
ne, sono consentite al dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con 
prestazione lavorativa non superiore al 50% di quella a tempo pieno. 

5. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa 
non superiore al 50% di quella a tempo pieno, è, inoltre, consentito prestare atti-
vità lavorativa anche subordinata. 

 
 
Art.   57 Autorizzazione all’esercizio delle attivi tà consentite 
 
1. E’ condizione per lo svolgimento delle attività consentite, di cui al comma 3 

dell’articolo precedente, il rilascio dell’autorizzazione da parte del Segretario Ge-
nerale. La richiesta di autorizzazione deve essere inoltrata dal dipendente inte-
ressato o dai soggetti pubblici o privati che intendono conferire l’incarico. Il Se-
gretario Generale deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta 
giorni dalla ricezione della richiesta stessa. Decorso il termine per provvedere, 
l’autorizzazione, se richiesta da parte di un’Amministrazione pubblica si intende 
accordata; in ogni altro caso, si intende definitivamente negata. 

2. Non sono soggetti all’obbligo di richiesta di autorizzazione, purché non interferi-
scano con le esigenze del servizio: 
a) gli incarichi e l’attività di formazione resi a titolo gratuito a favore di organismi 

non aventi scopo di lucro; 
b) gli incarichi retribuiti per: 

 collaborazione a giornali riviste, enciclopedie e simili; 
 utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere 

dell’ingegno e di invenzioni industriali; 
 partecipazione a convegni e seminari; 
 incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 
 incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di 

aspettativa, di comando o di fuori ruolo; 
 incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stes-

se distaccati o in aspettativa retribuita; 
 attività di formazione diretta ai dipendenti della Pubblica Amministrazione. 

c) gli incarichi retribuiti svolti da dipendenti con rapporto di lavoro a tempo par-
ziale con prestazione lavorativa non superiore al 50% di quella a tempo pie-
no.; 
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d) gli incarichi di consulenza tecnica conferiti dall’Autorità giudiziaria (CTU);  
e) l’attività di cui all’art. 61 del D.P.R. n. 3/1957, resa a favore di società coope-

rative;  
f) l’attività di cui all’art. 90, comma 23, della legge n. 289/2002, prestata a favo-

re di società ed associazioni sportive dilettantistiche. 
3. Per il legittimo esercizio delle attività elencate al comma 2, in regime non auto-

rizzatorio, il dipendente è tenuto ad informare preventivamente l’amministrazione 
di appartenenza in ordine alla tipologia ed all’esatto contenuto dell’attività che in-
tende svolgere, affinché l’amministrazione possa valutare l’esistenza di conflitti di 
interessi anche solo di natura potenziale. 

 
 
Art.   58 Condizioni per il rilascio dell’autorizza zione 
 
1. L’espletamento delle attività consentite non deve pregiudicare l’osservanza 

dell’orario di lavoro, né contrastare con gli interessi del Comune, né determinare 
situazioni conflittuali rispetto alle funzioni esercitate dal Comune, tali ritenute 
dall’organo competente al rilascio dell’autorizzazione. Tali attività, che attengono 
a prestazioni di natura occasionale, devono avere durata limitata, comunque non 
superiore a 8 ore medie settimanali ovvero a 400 ore annue ovvero 
all’equivalente economico riferito al massimale orario. 

1-bis I limiti temporali di cui al comma precedente non operano con riferimento ad 
incarichi in Unioni, Consorzi o altre forme associative a cui il Comune aderisce. 

2. L’autorizzazione è concessa quando non venga compromesso o interferisca 
nell’esercizio delle funzioni e dei compiti a cui è addetto il dipendente e quando 
non determinano situazioni, anche solo potenziali di conflitti di interessi, ai sensi 
dell’art. 53 comma 5 del D. lgs. 165/2001.  

3. Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori dall’orario di servizio, oppure 
mediante impegno di recuperare le ore non lavorate presso il Comune entro i 30 
giorni successivi all’assenza. 

 
 
Art.   59 Adempimenti conseguenti al rilascio delle  autorizzazioni 

 
1. Il dipendente deve comunicare all’Amministrazione il compenso presunto previ-

sto nonché i compensi effettivamente percepiti relativamente agli incarichi auto-
rizzati. 

2. I soggetti pubblici e privati che conferiscono un incarico al dipendente sono tenuti 
a dare comunicazione al Comune dei compensi erogati nei termini e con le mo-
dalità previste dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001. 

 
 

Art.   60 Sanzioni 
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1. La violazione del divieto di cui all’art. 56 comma 1, determina per l’Ente la ne-
cessità di avviare le procedure disciplinari, ai sensi del D. Lgs. n. 165/2001 e dei 
CCNL vigenti, nonché di diffida di cui all’art. 63 del DPR n. 3/1957. 

2. Il dipendente che eserciti le attività consentite dal presente regolamento senza la 
prescritta autorizzazione è diffidato a cessare l’attività stessa, salvo la possibilità 
di riprenderla nel caso l’autorizzazione venga successivamente richiesta ed otte-
nuta. Egli è comunque tenuto a versare il compenso percepito in assenza di au-
torizzazione al Comune. 

3. La circostanza che il dipendente abbia obbedito alla diffida non preclude 
l’eventuale azione disciplinare. 

4. Il responsabile dell’istruttoria e del procedimento di recesso è l’ufficio competente 
per i procedimenti disciplinari.  

5. Il provvedimenti sono adottati dal Segretario Generale, ai sensi dell’art. 13, 
comma 2, lettera d) del presente regolamento. 

 
 
 
 

Sezione II 
Conferimento di incarichi interni 

 
 
Art.   61 Conferimento di incarichi interni extrauf ficio  

 
1. L’amministrazione può conferire ai dipendenti incarichi non compresi nei compiti 

e doveri di ufficio, ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001. 
2. Si intendono non ricompresi nei compiti e doveri d’ufficio gli incarichi che atten-

gono ad attività diverse da quelle tipiche della categoria e profilo di inquadramen-
to del dipendente o che riguardino materie di competenza di altri Settori 
dell’Ente. 

3. Il conferimento è disposto in funzione della specifica professionalità, sì da esclu-
dere incompatibilità, di diritto e di fatto, nell'interesse del buon andamento 
dell’Amministrazione. 

4. L’incarico è conferito dal Segretario Generale, su proposta del Dirigente, su ap-
positi progetti finalizzati, qualora ricorrano le seguenti condizioni: 
a) economicità rispetto ai costi dell’incarico esterno; 
b) occasionalità e temporaneità della prestazione; 
c) compatibilità, particolarmente in termini temporali e di contenuto, tra l’attività 

resa dal dipendente nell’ambito dei compiti e doveri d’ufficio e quella resa in 
forza dell’incarico conferito; 

d) compatibilità, particolarmente in termini temporali e di contenuto, tra l’attività 
resa dal dipendente in forza dell’incarico conferito ed eventuali altre attività 
svolte sulla base di incarichi ad esso assegnati da altri soggetti pubblici o pri-
vati. 

5. Il dipendente cui sia conferito un incarico professionale ha l’obbligo: 
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a) di rendere pienamente compatibili lo svolgimento dell’attività oggetto 
dell’incarico con quella resa in forza del rapporto di impiego pubblico e con 
quelle eventualmente rese a favore di altri soggetti pubblici o privati in ragione 
di altri incarichi assegnati; 

b) di non utilizzare i risultati dell’attività oggetto dell’incarico professionale confe-
rito dall’amministrazione per fini personali o in relazione ad altri incarichi e-
sterni. 

6. Il Dirigente del Settore di appartenenza adotta ogni misura utile a verificare lo 
svolgimento dell’incarico nel rispetto degli obblighi previsti. 
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CAPO  VIII 

I PRINCIPALI SISTEMI OPERATIVI DI GESTIONE 
 
 
Art.   62 Pianificazione e programmazione  
 
1. L’Ente adotta una metodologia di lavoro basata sulla pianificazione strategica, la 

programmazione delle attività ed il controllo dei risultati quali leve essenziali per 
orientare il sistema organizzativo alla realizzazione degli obiettivi e delle strate-
gie. 

2. Tale metodologia si basa sul rispetto della separazione delle competenza politi-
che e gestionali e si pone l’obiettivo di attivare strumenti e modalità di controllo 
adeguate ad una tempestiva programmazione e riprogrammazione delle attività 
finalizzata al conseguimento degli obiettivi di governo. 

3. I principali strumenti tramite i quali si attua tale metodologia sono: 
 il Programma di mandato; 
 il Bilancio annuale e pluriennale e la Relazione previsionale e programmatica; 
 il Programma triennale delle opere pubbliche e l’elenco annuale dei lavori 

pubblici; 
 il Programma triennale del fabbisogno del personale; 
  il Piano Esecutivo di Gestione; 
  il Piano degli Obiettivi. 

 
 
Art.   63 Programma triennale del fabbisogno di per sonale 
 
1. Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il 

migliore funzionamento degli uffici e servizi, compatibilmente con le disponibilità 
finanziarie e di bilancio, la Giunta redige il programma triennale del fabbisogno di 
personale, articolato in piani annuali. 

 
 
Art.   64 Formazione del personale 
 
1. L’Amministrazione promuove e favorisce l’attività di formazione e autoformazione 

dei Dirigenti e del personale tutto, utilizzando professionalità interne ed esterne 
all’Amministrazione. 

2. La formazione del personale viene garantita nell’ambito di una pianificazione an-
nuale, in rapporto alle risorse disponibili e agli obiettivi dell’Ente. 

3. Le proposte formative dei singoli Dirigenti sono coordinate dal Dirigente respon-
sabile dell’ufficio personale e costituiscono il piano di cui sopra, che dovrà com-
prendere sia gli obiettivi formativi generalizzati sia gli interventi settoriali. 
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Art.   65 Sistema di comunicazione interna ed istit uzionale 
 
1. L’organizzazione dell’Ente deve costruire un sistema di comunicazione interna 

tra le varie unità operative, in modo da assicurare la massima trasparenza ed in-
formazione relativamente alle attività svolte e alle procedure seguite. 

2. Gli strumenti per garantire la comunicazione interna sono: 
  le procedure informatiche; 
 una specifica formazione del personale; 
 l’URP, come luogo istituzionale deputato all’informazione e comunicazione 

anche interna. 
3. La comunicazione istituzionale viene garantita sia mediante l’Ufficio apposita-

mente preposto, sia attraverso molteplici forme atte a realizzare l’informazione e 
la divulgazione delle iniziative dell’Ente. 

 
 
Art.   66 Rapporti con l’utenza e qualità dei servi zi 
 
1. Le modalità di erogazione dei servizi a contatto diretto con i cittadini, devono es-

sere improntate a criteri di trasparenza in modo da favorire e valorizzare le rela-
zioni con l’utenza. 

2. Ogni singolo dipendente assegnato ai suddetti servizi deve adoperarsi per il rag-
giungimento delle predette finalità, garantendo la qualità del servizio erogato. 

3. A tal fine sono promosse e realizzate iniziative di comunicazioni di pubblica utilità 
per assicurare ai cittadini la conoscenza di normative, strutture pubbliche e ser-
vizi erogati. 

 
 
Art.   67 Controllo interno 
 
1. L’organizzazione dell’Ente prevede un sistema di controllo interno, finalizzato al 

monitoraggio e alla valutazione costante della legittimità e della regolarità ammi-
nistrativa e contabile degli atti, nonché dei costi, dei rendimenti e dei risultati del-
le attività svolte dal Comune. 

2. Il sistema si articola in: 
a) controllo interno di regolarità amministrativa e contabile; 
b) controllo di gestione; 
c) valutazione e controllo strategico; 
d) valutazione delle prestazioni del personale. 

 
 
Art.   68 Controllo interno di regolarità amministr ativa e contabile 
 
1. Il controllo interno di regolarità amministrativa e contabile viene esercitato rispet-

tivamente: 
 dai Dirigenti con l’espressione del parere di regolarità sugli atti deliberativi e 

con l’assunzione degli atti amministrativi propri; 
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 dal Dirigente responsabile dell’ufficio ragioneria in relazione ai provvedimenti 
deliberativi dell’Ente che comportino impegni di spesa o diminuzioni di entra-
ta; 

 dall’Organo di Revisione nominato dall’Ente, attraverso i pareri sulla proposta 
di bilancio e sue variazioni, sul rendiconto e sulla gestione nel suo complesso. 

La conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti è 
assicurata dal Segretario Generale, nello svolgimento della sua attività di consu-
lenza, anche avvalendosi di apposito ufficio. 

 
 
Art.   69 Controllo di gestione 
 
1. Il controllo di gestione è finalizzato a verificare l’efficacia, l’efficienza e 

l’economicità dell’attività al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi inter-
venti di correzione, il rapporto tra costi e risultati. 

2. Questa attività viene esercitata dal Servizio Controllo di Gestione, che supporta 
l’attività dei Dirigenti, del Nucleo di Valutazione e degli Organi di indirizzo politico, 
fornendo strumenti di monitoraggio e valutazione idonei alla verifica della rispon-
denza dell’attività agli obiettivi assegnati. 

 
 
Art.   70 Controllo strategico 
 
1. Il controllo strategico è finalizzato a valutare l’adeguatezza delle scelte compiute 

in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione 
dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi 
predefiniti. 

2. Il controllo strategico è esercitato dal Nucleo di Valutazione. 
 
 
Art.   71 Valutazione del risultato di gestione del la Dirigenza ( Abrogato ) 
 
 
Art.   72 Valutazione del risultato di gestione del le Posizioni  Organizzative 

(Abrogato ) 
 
 
Art.   73 Valutazione del personale ( Abrogato ) 
 
 
Art.   74 Il Nucleo di Valutazione 

 
1. L’Amministrazione comunale, si dota di un Nucleo di Valutazione ai sensi del vi-

gente art. 147 del D. Lgs. 267/2000. 
2. Il Nucleo di Valutazione: 

a) svolge le funzioni/attività indicate agli artt. 69 e 70 del presente regolamento; 
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b) predispone, ai sensi dell’art. 20 del presente regolamento, la metodologia di 
valutazione e graduazione delle posizioni dirigenziali da sottoporre 
all’approvazione alla Giunta Comunale e gestisce il sistema di pesatura delle 
stesse; 

c) predispone, ai sensi dell’art. 30 del presente regolamento, la metodologia di 
valutazione e graduazione delle posizioni organizzative da sottoporre 
all’approvazione alla Giunta Comunale e gestisce il sistema di pesatura delle 
stesse; 

d) garantisce correttezza dei processi di misurazione e valutazione nonché 
dell’utilizzo dei premi secondo quanto previsto dal D. Lgs. 150/2009, dai 
contratti collettivi nazionali e dal contratto integrativo, nel rispetto del 
principio di valorizzazione del merito e della professionalità;  

e) effettua la valutazione delle performance del personale dirigenziale, ai sensi 
dell’art. 75, comma 9 del presente regolamento;  

f) assegna il premio annuale per l’innovazione ai sensi dell’art. 81 del presente 
regolamento;  

g) valida la quota da destinarsi al premio di efficienza ai sensi dell’art. 88, 
comma 3, del presente Regolamento;  

h) certifica la possibilità di incremento del fondo delle risorse decentrate di cui 
all’art. 15 del CCNL 01/04/1999 ai sensi dell’art. 15, comma 2 e comma 4, 
del medesimo contratto; 

i) valida il raggiungimento degli obiettivi del Piano delle Performance; 
j) monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, della 

trasparenza ed integrità dei controlli interni e comunica tempestivamente le 
criticità riscontrate al Sindaco; 

k) svolge ogni altra attività, richiesta dall’Amministrazione, finalizzata a 
monitorare, controllare e valutare l’organizzazione e la gestione complessiva 
al fine di identificare cause di disfunzioni e i rimedi relativi in grado di 
perseguire migliori livelli di efficacia, efficienza, economicità e qualità dei 
processi gestionali e dei relativi output; 

l) svolge ogni altra funzione prevista dalla normativa. 
3. Per l'esercizio delle sue funzioni il Nucleo di Valutazione si avvale del supporto 

della struttura tecnica interna dedicata al presidio del ciclo di gestione della per-
formance. 

4. Il Nucleo di Valutazione è costituito da tre esperti esterni individuati attraverso 
una procedura mirata ad assicurare la presenza di competenze professionali at-
tinenti in particolare all'area del management, della pianificazione e controllo di 
gestione e della misurazione e valutazione della performance delle strutture e del 
personale.  

5. I componenti del Nucleo di Valutazione dovranno possedere il titolo di studio ella 
laurea, prevista dal vecchio ordinamento o della laurea specialistica prevista dal 
nuovo ordinamento. 

6. I componenti non possono essere nominati tra soggetti che rivestano incarichi 
pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali svolti sul 
territorio dell’ente negli ultimi tre anni ovvero che abbiano rapporti continuativi di 
collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che ab-
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biano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre 
anni precedenti la designazione. 

7. I componenti del Nucleo di Valutazione sono nominati con decreto del Sindaco, 
previa selezione pubblica o con incarico intuitu personae, ai sensi dell’art. 7, 
comma 6-quater, del D. Lgs. n. 165/2001, e possono essere confermati per una 
sola volta. 

8. L’atto di nomina individua la durata in carica dei componenti del nucleo che non 
può eccedere i tre anni, fatta salva la revoca anticipata con provvedimento moti-
vato del Sindaco o per sopraggiunta incompatibilità o per comportamenti in con-
trasto con il ruolo assegnato. 

9. In ogni caso, il periodo di durata dell’incarico non può essere superiore a sei anni 
complessivi. Alla scadenza il nucleo resta in carica sino alla nomina del nuovo 
nucleo, che deve avvenire entro 45 giorni. 

10. I componenti del Nucleo di Valutazione possono essere incaricati anche presso 
organismi di valutazione di altri Enti, purché la pluralità di incarichi non pregiudi-
chi il buon andamento del loro operato.  

11. Ai componenti spetta un compenso annuo determinato dal Sindaco all'atto della 
nomina. 

12. Il Nucleo di Valutazione opera in posizione di autonomia e risponde esclusiva-
mente al Sindaco, collaborando peraltro. con il Segretario Generale dell’Ente che 
ne può richiedere la convocazione per specifici argomenti da inserire all’odg e 
che partecipa ai lavori, salvo ragioni di potenziale conflitto di interessi derivanti 
dalla discussione di specifici tematiche, al fine di garantire il necessario raccordo 
con l’Amministrazione e l’efficace e puntuale conoscenza di tutti gli elementi in-
formativi necessari per il processo di analisi e decisionale inerente le funzioni isti-
tuzionali svolte dal Nucleo medesimo.   

13. Il Nucleo di Valutazione è regolarmente costituito con la presenza di almeno due 
membri, e dispone a maggioranza dei presenti. Il coordinamento del collegio è 
assunto di norma dal Presidente del Nucleo, indicato dal Sindaco nell’atto di no-
mina.  

14. In caso di inerzia, il Segretario Generale provvede a convocare il Nucleo di Valu-
tazione. 

15. L’incarico di componente del Nucleo può essere revocato anticipatamente con 
provvedimento motivato del Sindaco in caso di: 

a) grave inosservanza dei doveri inerenti l’incarico; 
b) accertata negligenza o inerzia nell’assolvimento dell’incarico;  
c) impossibilità, derivante da qualsiasi causa, a svolgere l’incarico 

per un periodo superiore a novanta giorni; 
d) comportamenti ritenuti lesivi per l’immagine dell’Ente o gravemen-

te in contrasto con il ruolo assegnato. 
16. I componenti possono recedere anticipatamente dall’incarico con un congruo 
preavviso. I componenti nominati in sostituzione di coloro che sono cessati anti-
cipatamente dall’incarico permangono in carica per il periodo residuale di durata 
del Nucleo. In caso di cessazione delle funzioni, per dimissioni o altra causa, 
nonché in caso di nomina in corso d’anno, il compenso è liquidato in rapporto al-
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la frazione di anno in cui l’attività è stata resa e/o l’incarico è stato effettivamente 
ricoperto. 

 
 
Art.   74 bis Comitato unico di garanzia per le par i opportunità, la valorizza-

zione del benessere di chi lavora e contro le discr iminazioni 
(CUG) 

 
1. E’ istituito il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 

del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG). 
2. Il Comitato unico è composto da un componente designato da ciascuna delle or-

ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello di amministrazione 
e da un pari numero di rappresentanti dell’amministrazione in modo da assicura-
re nel complesso la presenza paritaria di entrambi i generi. Il Comitato è nomina-
to, per la durata di 4 anni, dal Segretario Generale, che ne designa anche il/la 
Presidente. 

3. Il/la Presidente è scelto/a tra gli appartenenti ai ruoli della stessa amministrazio-
ne e deve possedere oltre ai requisiti di seguito indicati (richiesti peraltro anche 
per gli altri componenti), anche elevate capacità organizzative e comprovata e-
sperienza maturata anche in analoghi organismi o nell’esercizio di funzioni di or-
ganizzazione e gestione del personale: 

- adeguate conoscenze nelle materie di competenza del CUG; 
- adeguate esperienze, nell’ambito delle pari opportunità e/o del mobbing, del 

contrasto alle discriminazioni, rilevabili attraverso il percorso professionale; 
- adeguate attitudini, intendendo per tali le caratteristiche personali, relaziona-

li e motivazionali. 
4. Il CUG è unico ed esplica le proprie attività nei confronti di tutto il personale. 
5. Il CUG si intende costituito e può operare ove sia stata nominata la metà più uno 

dei/delle componenti previsti. 
6. Il CUG ha facoltà di accesso ai documenti riguardanti il personale dell’ente, e-

sercita compiti propositivi, consultivi e di verifica, nell’ambito delle competenze 
allo stesso demandate che possono essere sinteticamente riassunti: 

a) Compiti propositivi: 
- predisposizione di piani di azioni positive, per favorire l’uguaglianza so-

stanziale sul lavoro tra uomini e donne; 
- promozione e/o potenziamento di ogni iniziativa diretta ad attuare politi-

che di conciliazione vita privata/lavoro e quanto necessario per consenti-
re la diffusione della cultura delle pari opportunità; 

- temi che rientrano nella propria competenza ai fini della contrattazione 
integrativa; 

- iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l’affermazione sul 
lavoro della pari dignità delle persone nonché azioni positive al riguardo; 

- analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze delle 
donne e quelle degli uomini (es. bilancio di genere); 

- diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi in-
formativi, documentali, tecnici e statistici sui problemi delle pari opportu-
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nità e sulle possibili soluzioni adottate da altre amministrazioni o enti, 
anche in collaborazione con la Consigliera di parità del territorio di rife-
rimento; 

- azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo; 
- azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e 

di condotta, idonei a prevenire o rimuovere situazioni di discriminazioni o 
violenze sessuali, morali o psicologiche - mobbing nell’amministrazione 
di appartenenza; 

b) Compiti consultivi: 
- progetti di riorganizzazione dell’amministrazione di appartenenza; 
- piani di formazione del personale; 
- orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e interventi di conciliazione; 
- criteri di valutazione del personale; 
- contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle proprie competen-

za; 
c) Compiti di verifica: 

- risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in mate-
ria di pari opportunità; 

- esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e preven-
zione del disagio organizzativo; 

- esiti delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luo-
ghi di lavoro; 

- assenza di ogni forma di discriminazione, diretta ed indiretta, relativa al 
genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, 
alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso, nel trattamento e 
nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, promozione 
negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro. 

7. Il CUG relaziona entro il 30 marzo di ogni anno ai vertici politici ed amministrativi 
dell’ente di appartenenza (Sindaco e Segretario Generale) sulla situazione, riferi-
ta all’anno precedente, del personale riguardante l’attuazione dei principi di pari-
tà, pari opportunità, benessere organizzativo e di contrasto alle discriminazioni e 
alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro - mobbing, oltre che sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

8. Il CUG dispone del supporto tecnico logistico dell’Amministrazione. In sede di 
contrattazione decentrata sono determinati i permessi retribuiti per la presenza 
alle riunioni e per l’espletamento della propria attività da parte da parte dei com-
ponenti del Comitato, nonché le risorse necessarie al funzionamento del mede-
simo. 
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CAPO VIII-Bis  

PERFORMANCE E TRASPARENZA 
 
 
 
Art.   75 - Misurazione e valutazione della perform ance 
 
1. La performance si può definire come il contributo (risultato e modalità di raggiun-

gimento del risultato) che un’entità apporta, attraverso la propria azione, al rag-
giungimento delle finalità e degli obiettivi e alla soddisfazione dei bisogni per i 
quali l’organizzazione è stata costituita. 

2. La misurazione e la valutazione della performance sono volte al miglioramento 
della qualità dei servizi offerti dall’Amministrazione, nonché alla crescita delle 
competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione 
dei premi per i risultati conseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un 
quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati delle ammi-
nistrazioni pubbliche e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 

3. L’ente è tenuto a misurare e a valutare la performance con riferimento all'Ammi-
nistrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o Settori di responsabilità 
in cui si articola e ai singoli dipendenti. 

4. Il Comune adotta il proprio Sistema di misurazione e valutazione della perfor-
mance, approvato con deliberazione della Giunta Comunale. Il Sistema risponde 
ad una logica di miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti dall’Ente, 
di crescita della motivazione e delle competenze professionali del personale, di 
trasparenza e di valorizzazione del merito. 

5. Il Sistema misurazione e valutazione della performance prevede un ciclo di ge-
stione della performance che parte dalla definizione e assegnazione degli obiet-
tivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indi-
catori e prevede il collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; pre-
vede un monitoraggio in corso di esercizio e l’attivazione di eventuali interventi 
correttivi, nonché la misurazione e valutazione della performance, organizzativa 
e individuale e il relativo utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valoriz-
zazione del merito; il ciclo termina con la rendicontazione dei risultati agli organi 
di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici dell’Ente, ai dipendenti, nonché agli 
altri stakeholders esterni, ivi inclusi i competenti organi di controllo individuati dal-
la legge.  

6. Gli obiettivi sono definiti in coerenza con quelli di bilancio e il loro conseguimento 
costituisce condizione per l'erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione 
integrativa. Gli obiettivi devono essere rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni del-
la collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 
dell'amministrazione; specifici e misurabili in termini concreti e chiari; tali da de-
terminare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli in-
terventi; riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad 
un anno; commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello 
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nazionale e internazionale, dal momento in cui saranno resi disponibili; confron-
tabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione; correlati alla quanti-
tà e alla qualità delle risorse disponibili.  

7. Gli obiettivi sono definiti a inizio anno e inseriti nel «Piano della Performance», 
che la Giunta comunale approva di norma entro il 31 gennaio e comunque non 
oltre la data di approvazione del P.E.G. Il Piano della performance viene elabora-
to sulla base dei seguenti documenti di pianificazione e programmazione: Bilan-
cio annuale e pluriennale, Relazione previsionale e programmatica, PEG, Piano 
degli obiettivi. 

8. Nell’anno successivo, entro il 30 giugno, la Giunta approva la «Relazione sulla 
performance» che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i 
risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati 
ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti. La Relazione è vali-
data dal competente organo e immediatamente trasmessa agli organi competenti 
per legge. 

9. La valutazione delle performance e delle potenzialità del personale attribuito è 
effettuata dal Dirigente del Settore di appartenenza. La valutazione delle perfor-
mance del personale dirigenziale è effettuata dal Nucleo di valutazione. 

 
 
Art.   76 Trasparenza 
 
1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento 

della pubblicazione sul sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni a-
spetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e 
all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati 
dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo sco-
po di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamen-
to e imparzialità. 

2. L’Amministrazione comunale adotta il Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità, da aggiornare annualmente, che indica le iniziative e i dati informativi 
previsti da norme di legge e quelli che si ritengano necessari e utili, per garantire: 
• un adeguato livello di trasparenza; 
• la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità; 
• la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance. 
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CAPO VIII-Ter 

PREMI E MERITO 
 
 

Sezione I 
Principi generali 

 
 
 
Art.   77 Principi generali 
 
1. Il Comune di Cirié promuove il merito anche attraverso l’utilizzo di sistemi pre-

mianti selettivi, secondo logiche meritocratiche e valorizza i dipendenti che con-
seguono le migliori performance attraverso l’attribuzione selettiva di incentivi sia 
economici sia di carriera. 

2. La distribuzione di incentivi al personale non può essere effettuata  in maniera 
indifferenziata o sulla base di automatismi. 

3. Il sistema di incentivazione complessivo comprende tutti gli strumenti materiali 
ed immateriali finalizzati alla valorizzazione del personale. 

4. Dall’applicazione delle disposizioni del presente titolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per il bilancio dell’Ente. L’amministrazione utilizza a tale fine le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 
 
 

Sezione II 
Il sistema di incentivazione – strumenti di incenti vazione monetaria 

 
 

Art.   78 Strumenti di incentivazione monetaria 
 
1. Per premiare il merito si utilizzano i seguenti strumenti di incentivazione moneta-

ria: 
a) produttività individuale e/o collettiva da distribuire sulla base dei risultati 

della valutazione delle performance annuale; 
b) bonus annuale delle eccellenze; 
c) premio annuale per l’innovazione; 
d) progressioni economiche. 

2. Gli incentivi del presente articolo sono assegnati utilizzando le risorse disponibili 
a tal fine destinate nell’ambito della contrattazione collettiva integrativa. 

 
 
Art.   79 Produttività individuale e/o collettiva; 
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1. Sulla base dei risultati annuali della valutazione della performance individuale, i 
dipendenti dell’ente sono collocati all’interno di fasce di merito. 

2. Le fasce di merito, di cui al comma precedente, non possono essere inferiori a 
tre e sono definite nell’ambito delle relazioni sindacali. 

3. Al personale dipendente collocato nella fascia di merito alta è assegnata an-
nualmente una quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico 
accessorio. 

4. Ai sensi dell’art. 19, comma 6, del D. Lgs. n. 150/2009, il personale dirigente non 
è collocato all’interno di fasce di merito; in ogni caso deve essere garantita 
l’attribuzione selettiva della quota prevalente delle risorse destinate al trattamen-
to economico accessorio collegato alla performance a una percentuale limitata 
dei dirigenti. 

 
 

Art.   80 Bonus annuale delle eccellenze 
 
1. Annualmente può essere previsto il bonus annuale delle eccellenze al quale 

concorre il personale che si è collocato nella fascia di merito alta, secondo il si-
stema definito in sede di contrattazione decentrata. 

2. Le risorse da destinare al bonus delle eccellenze sono individuate tra quelle ap-
positamente destinate a premiare il merito e il miglioramento della performance  
nell’ambito di quelle previste per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di la-
voro ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 165/2001. 

3. Il personale premiato con il bonus annuale delle eccellenze può accedere al 
premio annuale per l’innovazione e ai percorsi di alta formazione solo se rinuncia 
al bonus stesso. 

4. Per il personale dirigente può essere previsto il bonus annuale delle eccellenze, 
al quale concorrono i dirigenti che hanno ottenuto le migliori valutazioni di per-
formance individuale.  

 
 
Art.   81 Premio annuale per l’innovazione 
 
1. Al fine di premiare annualmente il miglior progetto realizzato in grado di produrre 

un significativo cambiamento dei servizi offerti o dei processi interni di lavoro, 
può essere istituito il premio annuale per l’innovazione. 

2. Il premio per l’innovazione, riconosciuto al miglior progetto realizzato nell'anno di 
riferimento, non può essere superiore di quello del bonus annuale di eccellenza. 

3. L’assegnazione del premio annuale per l’innovazione compete al Nucleo di Valu-
tazione, sulla base di una valutazione comparativa delle candidature presentate 
dai singoli dirigenti. 

 
 
Art.   82 Progressioni economiche 
 



CITTA’ di CIRIE’  -  Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi 
________________________________________________________________________________________________________________________ 
 
 

Pagina 48 

1. Al fine di premiare il merito, attraverso aumenti retributivi irreversibili, possono 
essere riconosciute le progressioni economiche orizzontali. 

2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limi-
tata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai 
risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di valutazione. 

3. Le progressioni economiche sono riconosciute sulla base di quanto previsto dai 
contratti collettivi nazionali ed integrativi di lavoro e nei limiti delle risorse dispo-
nibili. 

 
 
 

Sezione III 
Il sistema di incentivazione – strumenti di incenti vazione organizzativa 

 
 
Art.   83 Strumenti di incentivazione organizzativa  
 
1. Per valorizzare il personale, si utilizzano i seguenti strumenti di incentivazione 

organizzativa: 
a) progressioni di carriera; 
b) attribuzione di incarichi e responsabilità; 
c) accesso a percorsi di alta formazione e di crescita professionale. 

2. L’attribuzione di incarichi e responsabilità possono essere assegnati attraverso 
l’utilizzo delle risorse decentrate destinate a tal fine nell’ambito della  contratta-
zione decentrata integrativa. 

 
 
Art.   84 Progressioni di carriera 
 
1. Nell’ambito della programmazione del personale, al fine di riconoscere e valoriz-

zare le competenze professionali sviluppate dai dipendenti, l'Amministrazione 
prevede la selezione del personale programmato attraverso concorsi pubblici 
con riserva a favore del personale dipendente. 

2. La riserva di cui sopra indicata non può comunque essere superiore al 50% dei 
posti da coprire e può essere utilizzata dal personale in possesso del titolo di 
studio richiesto per l’accesso dall’esterno alla categoria selezionata e anzianità di 
servizio di almeno tre anni maturata nella categoria immediatamente inferiore. 

3. Si rinvia al regolamento per l’accesso all’impiego l’individuazione delle modalità 
con le quali le competenze professionali e la valutazione positiva potranno costi-
tuire “titolo rilevante” nel concorso e quale peso attribuire a questi elementi. 

 
 
Art.   85 Attribuzione di incarichi e responsabilit à 
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1. Per far fronte ad esigenze organizzative e al fine di favorire la crescita professio-
nale, il comune assegna incarichi e responsabilità. 

2. Tra gli incarichi di cui al comma 1 sono inclusi quelli di posizione organizzativa e 
quelli di cui all’art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL 1° aprile 1999. 

 
 
Art.   86 Accesso a percorsi di alta formazione e d i crescita professionale 
 
1. Per valorizzare i contributi individuali e le professionalità sviluppate dai dipenden-

ti, l’Amministrazione comunale promuove e finanzia annualmente, nell’ambito 
delle risorse assegnate alla formazione, la partecipazione da parte dei dipendenti 
a percorsi di alta formazione presso istituzioni universitarie o altre istituzioni edu-
cative nazionali ed internazionali. 

2. Per favorire la crescita professionale e lo scambio di esperienze e competenze 
con altre amministrazioni, il comune promuove periodi di lavoro presso primarie 
istituzioni pubbliche e private, nazionali ed internazionali. 

3. Le condizioni e le modalità per accedere ai percorsi di alta formazione e crescita 
professionale saranno definite negli strumenti di misurazione e valutazione delle 
performance. 

 
 
 

Sezione IV 
Le risorse per premiare 

 
 
Art.   87 Definizione annuale delle risorse 
 
1. L’ammontare complessivo annuo delle risorse per premiare sono individuate nel 

rispetto di quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro e sono desti-
nate alle varie tipologie di incentivo nell’ambito della contrattazione decentrata. 

2. Nel rispetto dei vincoli di bilancio e di quanto previsto dai CCNL, 
l’amministrazione definisce eventuali risorse decentrate aggiuntive finalizzate 
all’incentivazione di particolari obiettivi di sviluppo relativi all’attivazione di nuovi 
servizi o di potenziamento quali-quantitativo di quelli esistenti. 

3. Le risorse decentrate destinate all’incentivazione prevedono quindi una combi-
nazione di premi da destinare in modo differenziato ai meritevoli su obiettivi di 
ente o di struttura, e di premi da destinare ad obiettivi ad elevato valore strategi-
co da assegnare solo al personale che partecipa al raggiungimento di quegli 
specifici obiettivi. 

 
 
Art.   88 Premio di efficienza 
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1. Ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D. Lgs. n. 150/2009, una quota fino al 30% dei 
risparmi sui costi di funzionamento derivanti da processi di ristrutturazione, rior-
ganizzazione e innovazione all’interno delle pubbliche amministrazioni è destina-
ta, in misura fino a due terzi, a premiare il personale direttamente e proficuamen-
te coinvolto e per la parte residua ad incrementare le somme disponibili per la 
contrattazione stessa. 

2. I criteri generali per l’attribuzione del premio di efficienza sono stabiliti nell’ambito 
della contrattazione collettiva integrativa. 

3. Le risorse di cui al comma 1 possono essere utilizzate solo se i risparmi sono 
stati documentati nella “Relazione di Performance” e validati da parte del Nucleo 
di Valutazione. 

 
 
 

Sezione V 
La valutazione della dirigenza e del personale tito lare di posizione orga-

nizzativa 
 
 

Art.   89 La valutazione della dirigenza - finalità  
 
1. La valutazione della performance individuale dei dirigenti è effettuata sulla base 

di quanto stabilito dal D. Lgs. n. 150/2009 e dal presente regolamento. 
2. La valutazione delle prestazioni dei dirigenti è finalizzata: 

a) al ri-orientamento dei ruoli direzionali e della cultura organizzativa; 
b) alla responsabilizzazione dei dirigenti in merito a obiettivi assegnati dal 

vertice politico dell'Amministrazione; 
c) al miglioramento della qualità dei servizi offerti dall'amministrazione 

attraverso la misurazione della performance delle strutture gestite dai singoli 
dirigenti; 

d) alla crescita professionale dei dirigenti, attraverso una progressiva 
integrazione delle competenze e delle capacità tradizionalmente detenute 
con le competenze e le capacità necessarie ad esercitare un nuovo ruolo 
manageriale; 

e) alla promozione ed al sostegno del processo di cambiamento organizzativo, 
attraverso una opportuna esplicitazione degli elementi di valutazione di 
particolare rilevanza nelle strategie perseguite dall’Amministrazione. 

3. l sistema di misurazione e valutazione della performance disciplina il procedi-
mento di accertamento e le relative fasi (contestazione, contraddittorio, ecc). 

4. L’esito della valutazione permette di definire la quota di retribuzione di risultato 
effettivamente riconoscibile al titolare. 

 
 
Art.   90 Effetti dell’accertamento dei risultati n egativi 
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1. Nel caso in cui la valutazione della performance individuale espressa annual-
mente ai sensi dell’articolo precedente sia negativa, quest’ultima produce una 
delle seguenti  conseguenze, così come previsto dal D. Lgs. 165/01 e dai CCNL 
dell’area della dirigenza: 

a) revoca dell’incarico nel caso in cui la valutazione sia stata espressa nei 
confronti di lavoratori con incarico dirigenziale a termine; 

b) revoca dell'incarico e affidamento di un nuovo incarico su una posizione di 
valore inferiore a quella ricoperta; 

c) sospensione dall’incarico per un periodo massimo di due anni; 
d) recesso dal rapporto di lavoro. 

2. Il sistema di valutazione della performance approvato dall’amministrazione defi-
nisce i casi in cui si sia di fronte a valutazione qualificata come positiva ovvero 
negativa e, nell’ambito della valutazione negativa, definisce i diversi livelli cui far 
corrispondere le diverse misure sanzionatorie delle ipotesi contrattuali. 

 
 

Art.   91 Valutazione degli incaricati di posizione  organizzativa 
 
1. La performance dei titolari di posizione organizzativa è soggetta a valutazione 

annuale, ai sensi e con le modalità previste dal sistema di misurazione e valuta-
zione. 

2. La metodologia di cui al comma precedente prevede, comunque, almeno i se-
guenti due ambiti di valutazione: grado di conseguimento degli obiettivi e com-
portamento organizzativo. 
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CAPO  IX 

TIPOLOGIA DEGLI ATTI DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 
 
 
Art.   92 Tipologia degli atti di organizzazione e gestione 
 
1. Nell’ambito dell’attività di definizione e gestione della struttura organizzativa 

dell’Ente, gli atti sono adottati secondo le competenze previste dalla legge, dallo 
Statuto e dal presente Regolamento rispettivamente: 
 dalla Giunta (deliberazioni e direttive) 
 dal Sindaco (decreti e direttive) 
 dal Segretario Generale (ordini di servizio e atti di gestione organizzativa, de-

terminazioni, direttive, ordini di servizio, atti di gestione organizzativa e rego-
lamenti interni assunti con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro); 

 dal Dirigente di Settore (determinazioni, direttive, ordini di servizio e atti di ge-
stione organizzativa); 

 dai titolari di Posizioni Organizzative (determinazioni, ordini di servizio e atti di 
gestione organizzativa, nei limiti della delega conferita). 

 
 
Art.   93 Il decreto sindacale 
 
1. Il decreto sindacale è adottato dal Sindaco nell’ambito delle proprie competenze 

di carattere organizzativo ed è immediatamente esecutivo, salvo diversa prescri-
zione. 

2. Il decreto sindacale è trasmesso al Responsabile della struttura organizzativa in-
teressata a curarne l’attuazione. 

3. I decreti sindacali sono numerati cronologicamente. 
 
 
Art.   94 La direttiva 
 
1. La direttiva è l’atto con il quale, per gli obiettivi non altrimenti individuati nel Piano 

esecutivo di gestione o in altri atti di valenza programmatica: 
 il Sindaco, la Giunta, l’Assessore delegato e il Segretario Generale, per quan-

to di rispettiva competenza, orientano l’attività di elaborazione e di gestione 
proprie dei responsabili delle diverse strutture organizzative; 

 i Dirigenti orientano l’attività di elaborazione e di gestione proprie dei titolari di 
Posizione organizzativa e dei Responsabili di Ufficio. 

2. La direttiva è altresì l’atto con il quale la Giunta, il Segretario Generale o i Diri-
genti, secondo le rispettive competenze, interpretano l’innovazione legislativa o 
regolamentare intervenuta e ne definiscono i criteri applicativi. 
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Art.   95 La determinazione 
 
1. Nell’ambito delle competenze di carattere organizzativo e gestionale previste dal-

la legge, dallo Statuto e dai regolamenti, il Segretario Generale, i Dirigenti e i tito-
lari di P.O., questi ultimi nei limiti della delega conferita, adottano proprie deter-
minazioni. 

2. La determinazione, per la sua esistenza, deve essere redatta in forma scritta, in-
dicare la data e il luogo di adozione, nonché recare la sottoscrizione dell’organo 
che la adotta. 

3. Ogni determinazione comportante assunzione di impegno di spesa, una volta 
adottata, è trasmessa al Dirigente responsabile dell’ufficio ragioneria per 
l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
Tali determinazioni acquistano efficacia dalla data di apposizione del visto da 
parte del suddetto Dirigente. 

4. Le determinazioni non comportanti assunzione di impegno di spesa sono imme-
diatamente efficaci all’atto della apposizione della sottoscrizione. 

5. Le determinazioni sono registrate in ordine cronologico per Settore e numerate 
progressivamente per anno. Sono pubblicate mediante affissione all’Albo Preto-
rio per 15 giorni consecutivi. 

6. Le determinazioni possono essere integrate, modificate, revocate o annullate, 
secondo i principi propri dell’atto amministrativo. 

7. Al fine di garantire la trasparenza dell’azione amministrativa, l’Ufficio Segreteria 
Affari Generali trasmette alla Giunta ed ai Capigruppo consiliari, contestualmente 
alla loro pubblicazione, l’elenco delle determinazioni adottate. 

 
 
Art.   96 L’Ordine di servizio 
 
1. Nell’ambito delle competenze di carattere organizzativo previste dalla legge, dal-

lo Statuto e dai regolamenti, il Segretario Generale, i Dirigenti e i titolari di P.O., 
questi ultimi nei limiti della delega conferita, adottano propri ordini di servizio. 

2. Gli ordini di servizio sono sottoposti alle seguenti norme procedurali di adozione: 
 l’ordine di servizio viene predisposto e sottoscritto da uno dei soggetti di cui al 

comma 1 o, in caso di assenza, dall’eventuale vicario; 
 l’ordine di servizio viene protocollato e portato a conoscenza del personale in-

teressato attraverso i mezzi ritenuti più idonei; 
 copia dell’ordine di servizio è inviata alla struttura organizzativa con compe-

tenze in materia di organizzazione. 
 
 
Art.   97 L’atto di gestione organizzativa 
 
1. Nell’ambito delle competenze che rientrano nell’esercizio del potere di organiz-

zazione del rapporto di lavoro e di gestione del personale, il Segretario Generale 
i Dirigenti ed i titolari di Posizione Organizzativa, questi ultimi nei limiti della dele-
ga conferita, adottano propri atti di gestione organizzativa per le materie non al-
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trimenti assoggettate alla disciplina di legge, di Statuto o di regolamento, avva-
lendosi della consulenza e del supporto dell’ufficio personale. 

2. Gli atti di gestione organizzativa hanno natura privatistica e, pertanto, vengono 
adottati con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro. 

 
 
Art.   98 Regolamenti interni 
 
1. Il Segretario Generale può adottare regolamenti interni, con la capacità ed i pote-

ri del privato datore di lavoro, in tutti i casi in cui il contratto collettivo nazionale di 
lavoro o decentrato affida alla autonoma regolazione dell’Ente l’applicazione, la 
disciplina di dettaglio e la gestione di alcuni istituti contrattuali. 
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CAPO  X 

DISPOSIZIONI DIVERSE, TRANSITORIE E FINALI 
 
 
 
 
Art.   99 Sanzioni disciplinari e responsabilità 
 
1. Per le sanzioni disciplinari e responsabilità, trovano applicazione: 

a) l’art. 55 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dall’art. 68 del 
D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 

b) gli artt. 55-bis, ter, quater, quinquies e sexies del medesimo D.Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165. 

2. Si demanda alla Giunta Comunale l’approvazione di un apposito documento, re-
cante disposizioni applicative per i procedimenti disciplinari, per il personale fino 
alla categoria “D” e per il personale dirigente.  

 
 
Art. 100 Trattenimento in servizio oltre i limiti d i età per il collocamento a ri-

poso – (Abrogato)  
 
 
Art. 101 Risoluzione del rapporto di lavoro al ragg iungimento dell’anzianità 

massima contributiva – (Abrogato)  
 
 
Art. 102 Norme abrogate 
 
1. Sono abrogati: 

 il regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi, approvato con delibera-
zione di Giunta Comunale del 24 settembre 2001, n. 169; 

 il regolamento per l’istituzione ed il funzionamento del nucleo di valutazione, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale del 1 aprile 1999, n. 95; 

 il regolamento delle determinazioni, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale del 27 ottobre 1997, n. 682; 

 
 
Art. 103 Entrata in vigore 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore dopo l’esecutività della deliberazione con 

la quale è stato approvato e la ripubblicazione, all’Albo Pretorio, per 15 giorni. 
2. Le eventuali successive modifiche o integrazioni entrano in vigore ai sensi e con 

le modalità previste dall’art. 90, comma 5, dello Statuto Comunale. 


